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Rimangono a carico del contribuente le spese
di perizia, di iscrizione e di cancellazione
dell’ipoteca. In tali casi, entro dieci giorni dal
versamento della prima rata il contribuente de-
ve far pervenire all’ufficio la documentazione re-
lativa alla prestazione della garanzia. Qualora,
invece, le somme dovute non siano superiori a
duemila euro, il beneficio della dilazione in un
numero massimo di sei rate trimestrali di pari
importo è concesso dall’ufficio, su richiesta del
contribuente, nelle ipotesi di temporanea situa-
zione di obiettiva difficoltà dello stesso. La ri-
chiesta deve essere presentata entro trenta gior-
ni dal ricevimento della comunicazione. L’im-
porto della prima rata deve essere versato entro
il termine di trenta giorni dal ricevimento della
comunicazione. Sull’importo delle rate successi-
ve sono dovuti gli interessi al tasso del 3,5% an-
nuo, calcolati dal primo giorno del secondo me-
se successivo a quello di elaborazione della co-
municazione. Le rate trimestrali nelle quali il
pagamento è dilazionato scadono l’ultimo gior-
no di ciascun trimestre. Il mancato pagamento
anche di una sola rata comporta la decadenza
dalla rateazionee l’importo dovuto per imposte,
interessi e sanzioni in misura piena, dedotto
quanto versato, è iscritto a ruolo. Se è stata pre-
stata garanzia, l’ufficio procede all’iscrizione a
ruolo dei suddetti importi a carico del contri-
buente e dello stesso garante o del terzo datore
d’ipoteca, qualora questi ultimi non versino
l’importo dovuto entro trenta giorni dalla notifi-
cazione di apposito invito contenente l’indicazio-
ne delle somme dovute e dei presupposti di fatto
e di diritto della pretesa. La notificazione delle
cartelle di pagamento conseguenti alle iscrizioni
a ruolo previste dal comma 4 è eseguita entro il
31 dicembre del secondo anno successivo a quel-
lo di scadenza della rata non pagata. Le dispo-
sizioni di cui ai commi 1, 3, 4 e 5 si applicano an-
che alle somme da versare, superiori a cinque-
cento euro, a seguito di ricevimento della comu-
nicazione prevista dall’articolo 1, comma 412,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, relativa-
mente ai redditi soggetti a tassazione separata. 

Comma 145 
Obbligo di fideiussione per la dilazione dei

debiti iscritti solo se superiori a 50 mila euro. In
alternativa alle predette garanzie, il credito
iscritto a ruolo può essere garantito dall’ipoteca.
L’ufficio può altresì autorizzare che sia concessa
dal contribuente, ovvero da terzo datore, ipoteca
volontaria di primo grado su beni immobili di
esclusiva proprietà del concedente, per un im-
porto pari al doppio delle somme iscritte a ruolo.
A tal fine il valore dell’immobile è determinato
in base al valore catastale valevole ai fini
dell’imposta di registro. Il valore dell’immobile
può essere, in alternativa, determinato sulla ba-
se di una perizia giurata di stima, cui si applica
l’articolo 64 del codice di procedura civile, redat-
ta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri,
degli architetti, dei geometri, dei dottori agrono-
mi, dei periti agrari o dei periti industriali edili.
L’ipoteca non è assoggettata all’azione revocato-
ria di cui all’articolo 67 del regio decreto 16 mar-
zo 1942, n. 267, e successive modificazioni. Sono
a carico del contribuente le spese di perizia, di
iscrizione e cancellazione dell’ipoteca. In caso di
decadenza del contribuente dal beneficio della
dilazione, il fideiussore o il terzo datore d’ipoteca
non versa l’importo garantito entro 30 giorni
dalla notificazione di apposito invito, contenen-
te l’indicazione delle generalità del fideiussore
stesso ovvero del terzo datore d’ipoteca, delle
somme da esso dovute e dei presupposti di fatto
e di diritto della pretesa, il concessionario può
procedere alla riscossione coattiva nei suoi con-
fronti sulla base dello stesso ruolo emesso a cari-
co del debitore.

Comma 146
Tempi ristretti per la comunicazione di inesi-

gibilità. Passa da 11 a 5 mesi il limite tempora-
le entro cui costituisce causa di perdita del dirit-
to al discarico la mancata notificazione imputa-
bile al concessionario, della cartella di paga-
mento, dalla consegna del ruolo

Comma 147 
Le nuove regole di rateazione delle somme do-

vute a seguito di liquidazione automatizzate e
controlli formali di cui al precedente comma
144 si applicano a decorrere dalle dichiarazioni
relative al periodo d’imposta in corso, rispettiva-
mente: 

a) al 31 dicembre 2006, per le somme dovute
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 462, e successive
modificazioni;

b) al 31 dicembre 2005, per le somme dovute
ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 462, e successive
modificazioni;

c) al 31 dicembre 2004, per le somme dovute a
seguito della liquidazione dell’imposta dovuta
sui redditi, salvo che per le somme dovute relati-
vamente ai redditi tassati separatamente, per i
quali le disposizioni si applicano a decorrere
dalle dichiarazioni relative al periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre 2005.

Comma 148 
Il restringimento dei tempi per la comunica-

zione di inesigibilità prevista dal comma 146 si
applica ai ruoli consegnati all’agente della ri-
scossione a decorrere dal 1º aprile 2008.

Comma 149 
Con apposito regolamenti di normazione se-

condaria vengon dettate le linee per il fraziona-
mento dei debiti e le garanzie da concedere, non-
ché per le modalità di computo degli interessi e
la determinazione della decorrenza iniziale e
del termine finale, al fine di garantire l’organi-
cità della disciplina relativa al versamento, alla
riscossione e al rimborso di ogni tributo, nel ri-
spetto dei princı`pi del codice civile e dell’ordina-
mento tributario, tenuto conto della specificità
dei singoli tributi. 

Comma 150 
La misura degli interessi per la riscossione e i

rimborsi di ogni tributo è determinata nell’eser-
cizio del potere di cui all’articolo 13, comma 3,
del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-

braio 1994, n. 133, nei limiti di tre punti percen-
tuali di differenza rispetto al tasso di interesse
fissato ai sensi dell’articolo 1284 del codice civi-
le. Con apposito regolamento sono stabilite le
misure, anche differenziate, degli interessi per il
versamento, la riscossione e i rimborsi di ogni
tributo nei limiti di tre punti percentuali di dif-
ferenza rispetto al tasso di interesse fissato ai
sensi dell’articolo 1284 del codice civile, salva la
determinazione degli interessi di mora 

Comma 151 
Riscossione mediante ruolo anche per specifi-

che tipologie di crediti delle società a partecipa-
zione pubblica. In questo caso l’autorizzazione
ad attuare il recupero nelle forme coattive è ac-
cordata dal ministero dell’economia e delle fi-
nanze a seguito della quale la società interessa-
ta procede all’iscrizione a ruolo dopo aver emes-
so, vidimato e reso esecutiva un’ingiunzione
conforme all’articolo 2, primo comma, del Testo
unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n.
639. 

Comma 152 
A seguito dell’acquisto dei rami d’azienda tra

concessionari nonché delle operazioni di fusio-
ne, scissione, conferimento e cessione di aziende
o di rami d’azienda effettuate tra agenti della ri-
scossione, i privilegi e le garanzie di qualsiasi ti-
po, da chiunque prestate o comunque esistenti a
favore del venditore, ovvero della società incor-
porata, scissa, conferente o cedente nonchè le
trascrizioni nei pubblici registri degli atti di ac-
quisto dei beni oggetto di locazione finanziaria
compresi nella cessione ovvero facenti parte del
patrimonio della società incorporata, assegnati
per scissione, conferiti o ceduti conservano la lo-
ro validità e il loro grado a favore dell’acquiren-
te, ovvero della società incorporante, beneficia-
ria, conferitaria o cessionaria senza bisogno di
alcuna formalità o annotazione, previa pubbli-
cazione di apposito avviso nella G.U..

Comma 153 
A decorrere dal 1º gennaio 2008 gli agenti del-
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178. All'articolo 1, comma 423,
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, e successive modificazioni, so-
no aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: «, fatta salva l'opzione per la
determinazione del reddito nei mo-
di ordinari, previa comunicazione
all'ufficio secondo le modalità pre-
viste dal regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repub-
blica 10 novembre 1997, n. 442». 

179. Al testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, so-
no apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all'articolo 17, comma 1, la let-
tera c) è sostituita dalla seguente:
«c) alle Forze armate di qualsiasi
Stato che sia parte contraente del

Trattato del Nord Atlantico, per gli
usi consentiti, con esclusione delle
Forze armate nazionali»; 

b) alla tabella A, dopo il punto
16, è aggiunto il seguente: «16-bis.
Prodotti energetici impiegati dalle
Forze armate nazionali per gli usi
consentiti: Carburanti per motori:
Benzina euro 359,00 per 1.000 li-
tri; Gasolio euro 302,00 per 1.000
litri; Gas di petrolio liquefatto
(GPL) esenzione Gas naturale
esenzione Combustibili per riscal-
damento: Gasolio euro 21,00 per
1.000 litri; GPL zero; Gas naturale
euro 11,66 per 1.000 metri cubi». 

180. Al gas naturale impiegato
dalle Forze armate nazionali come
combustibile per riscaldamento,
per il quale è applicata l'aliquota di
accisa di cui al punto 16-bis della
tabella A allegata al citato testo
unico di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, non si applica-
no l'addizionale regionale all'accisa
sul gas naturale usato come com-
bustibile e l'imposta regionale so-
stitutiva per le utenze esenti di cui
all'articolo 9 del decreto legislativo
21 dicembre 1990, n. 398, e succes-
sive modificazioni. 

181. Nello stato di previsione del
Ministero della difesa è istituito un
fondo con lo stanziamento di euro
104.655.000 a decorrere dall'anno
2008, destinato al pagamento del-

l'accisa sui prodotti energetici im-
piegati dalle Forze armate nazio-
nali diverse dal Corpo della Guar-
dia di finanza e dal Corpo delle ca-
pitanerie di porto - Guardia costie-
ra, per gli usi consentiti. Con decre-
to del Ministro della difesa, da co-
municare, anche con evidenze
informatiche, al Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze tramite l'Uf-
ficio centrale del bilancio, nonché
alle competenti Commissioni par-
lamentari e alla Corte dei conti, si
provvede alla ripartizione del fon-
do tra le pertinenti unità previsio-
nali di base dello stato di previsio-
ne del predetto Ministero. 

182. Nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo con lo
stanziamento di euro 7.845.000 a
decorrere dall'anno 2008, destina-
to al pagamento dell'accisa sui pro-
dotti energetici impiegati dal Cor-
po della Guardia di finanza per gli
usi consentiti. Con decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle finanze
da comunicare, anche con evidenze
informatiche, alle competenti
Commissioni parlamentari e alla
Corte dei conti, si provvede alla ri-
partizione del fondo tra le perti-
nenti unità previsionali di base
dello stato di previsione del predet-
to Ministero. 

182. Nello stato di previsione del

Ministero dell'economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo con lo
stanziamento di euro 7.845.000 a
decorrere dall'anno 2008, destina-
to al pagamento dell'accisa sui pro-
dotti energetici impiegati dal Cor-
po della Guardia di finanza per gli
usi consentiti. Con decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle finanze
da comunicare, anche con evidenze
informatiche, alle competenti
Commissioni parlamentari e alla
Corte dei conti, si provvede alla ri-
partizione del fondo tra le perti-
nenti unità previsionali di base
dello stato di previsione del predet-
to Ministero. 

183. Nello stato di previsione del
Ministero dei trasporti è istituito
un fondo, con lo stanziamento di
euro 2.500.000 a decorrere dall'an-
no 2008, destinato al pagamento
dell'accisa sui prodotti energetici
impiegati dal Corpo delle capitane-
rie di porto - Guardia costiera per
gli usi consentiti. Con decreto del
Ministro dei trasporti, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, si provvede alla ripartizione
del fondo tra le pertinenti unità
previsionali di base dello stato di
previsione del predetto Ministero. 

184. All'onere derivante dai com-
mi 181, 182 e 183, pari ad euro
115.000.000 a decorrere dall'anno

2008, si provvede mediante utiliz-
zo delle maggiori entrate derivanti
dall'applicazione delle disposizioni
di cui al comma 179. 

185. A decorrere dal 1º gennaio
2008 il comma 16 dell'articolo 3
della legge 28 dicembre 1995, n.
549, e successive modificazioni, è
abrogato; resta comunque fermo
l'obbligo di comunicazione stabilito
dal comma 2 dell'articolo 2 del re-
golamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle finanze
16 dicembre 2004, n. 341. 

186. A decorrere dal 1º gennaio
2009 il regolamento di cui al decre-
to del Ministro dell'economia e del-
le finanze 16 dicembre 2004, n.
341, è abrogato. 

187. All'articolo 49, primo com-
ma, dello statuto speciale della re-
gione Friuli-Venezia Giulia, di cui
alla legge costituzionale 31 gen-
naio 1963, n. 1, e successive modifi-
cazioni, dopo il numero 7) è inseri-
to il seguente: «7-bis) il 29,75 per
cento del gettito dell'accisa sulle
benzine ed il 30,34 per cento del
gettito dell'accisa sul gasolio con-
sumati nella regione per uso auto-
trazione;». 

188. L'efficacia della disposizio-
ne di cui al comma 187 decorre dal
1º gennaio 2008. 
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189. Per gli anni successivi al
2010, con cadenza annuale, me-
diante previsione nella legge finan-
ziaria, è eventualmente ridetermi-
nata l'entità delle compartecipa-
zioni al gettito dell'accisa sulle ben-
zine e sul gasolio che competono al-
la regione Friuli-Venezia Giulia ai
sensi dell'articolo 49, primo com-
ma, numero 7-bis), della legge co-
stituzionale 31 gennaio 1963, n. 1,
e successive modificazioni, al fine
di garantire un effetto neutrale sui
saldi di finanza pubblica e l'equili-
brio finanziario nei rapporti tra lo
Stato e la regione. 

190. Al comma 15 dell'articolo 3
della legge 28 dicembre 1995, n.
549, e successive modificazioni, le
parole: «e nell'ambito della quota
dell'accisa a loro riservata» sono
soppresse. 

191. All'articolo 2, primo comma,
della legge 1º dicembre 1948, n.
1438, recante disposizioni relative
all'istituzione di una zona franca in
una parte del territorio della pro-
vincia di Gorizia, al numero 7), le
parole: «combustibili liquidi e» so-
no soppresse. Il potenziale valore
globale delle agevolazioni di cui al-
l'articolo 3, quarto comma, della
legge 27 dicembre 1975, n. 700, re-
lativo ai prodotti di cui alle tabelle
A e B allegate alla medesima legge
è ridotto di euro 50.123.520. 

192. Entro il 30 aprile 2008, la
camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Gorizia
provvede, ai sensi e con le modalità
stabilite dall'articolo 3, quarto
comma, della legge 27 dicembre
1975, n. 700, a modificare, coeren-
temente con quanto disposto al
comma 191, le tabelle A e B allega-

te alla medesima legge vigenti alla
data del 1º gennaio 2008. A decor-
rere dal 1º luglio 2008, in mancan-
za dell'emanazione del predetto
provvedimento della camera di
commercio, industria, artigianato
e agricoltura di Gorizia, è comun-
que soppresso dalle tabelle A e B
allegate alla predetta legge n. 700
del 1975, nella formulazione in vi-
gore al 1º gennaio 2008, ogni riferi-
mento a prodotti energetici che, in
relazione all'uso cui sono destinati,
risultino sottoposti ad accisa. 

193. All'articolo 7 del decreto-
legge 29 dicembre 1987, n. 534,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 febbraio 1988, n. 47, il
comma 4 è abrogato. 

194. L'articolo 6 del decreto-leg-
ge 22 novembre 1991, n. 369, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 22 gennaio 1992, n. 17, è
abrogato. 

195. All'articolo 7 del decreto-
legge 30 dicembre 1991, n. 417,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 febbraio 1992, n. 66, i com-
mi 1-ter, 1-quater e 1-quinquies so-
no abrogati. 

196. L'articolo 8-bis del decreto-
legge 22 novembre 1991, n. 369,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 gennaio 1992, n. 17, è
abrogato. 

197. Al citato testo unico di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

a) all'articolo 10, comma 1, la let-
tera e-ter) è sostituita dalla se-
guente: 

«e-ter) i contributi versati, fino
ad un massimo di euro 3.615,20, ai
fondi integrativi del Servizio sani-

tario nazionale istituiti o adeguati
ai sensi dell'articolo 9 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, e successive modificazioni, che
erogano prestazioni negli ambiti di
intervento stabiliti con decreto del
Ministro della salute da emanare
entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente di-
sposizione. Ai fini del calcolo del
predetto limite si tiene conto anche
dei contributi di assistenza sanita-
ria versati ai sensi dell'articolo 51,
comma 2, lettera a). Per i contribu-
ti versati nell'interesse delle perso-
ne indicate nell'articolo 12, che si
trovino nelle condizioni ivi previ-
ste, la deduzione spetta per l'am-
montare non dedotto dalle persone
stesse, fermo restando l'importo
complessivamente stabilito»; 

b) all'articolo 51, comma 2, la let-
tera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) i contributi previdenziali e
assistenziali versati dal datore di
lavoro o dal lavoratore in ottempe-
ranza a disposizioni di legge; i con-
tributi di assistenza sanitaria ver-
sati dal datore di lavoro o dal lavo-
ratore ad enti o casse aventi esclu-
sivamente fine assistenziale in
conformità a disposizioni di con-
tratto o di accordo o di regolamento
aziendale, che operino negli ambiti
di intervento stabiliti con il decreto
del Ministro della salute di cui al-
l'articolo 10, comma 1, lettera e-
ter), per un importo non superiore
complessivamente ad euro
3.615,20. Ai fini del calcolo del pre-
detto limite si tiene conto anche dei
contributi di assistenza sanitaria
versati ai sensi dell'articolo 10,
comma 1, lettera e-ter)». 

198. Sino alla data di entrata in
vigore del decreto del Ministro del-

la salute di cui all'articolo 10, com-
ma 1, lettera e-ter), del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
è prorogata l'efficacia di quanto
stabilito dal comma 399, dell'arti-
colo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296. 

199. All'articolo 78, comma 25-
bis, della legge 30 dicembre 1991,
n. 413, dopo le parole: «fine assi-
stenziale» sono inserite le seguenti:
«e i fondi integrativi del Servizio
sanitario nazionale» e dopo le paro-
le: «dell'articolo 51» sono inserite le
seguenti: «e di quelli di cui alla let-
tera e-ter) del comma 1 dell'artico-
lo 10». 

200. Nei limiti della maggiore
spesa di 30 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2008, i livelli di
reddito e gli importi degli assegni
per i nuclei familiari con almeno
un componente inabile e per i nu-
clei orfanili sono rideterminati se-
condo criteri analoghi a quelli indi-
cati all'articolo 1, comma 11, lette-
ra a), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, con decreto interministeria-
le del Ministro delle politiche per la
famiglia e del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, di concer-
to con il Ministro della solidarietà
sociale e con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, anche con rife-
rimento alla coerenza del sostegno
dei redditi disponibili delle fami-
glie risultante dagli assegni per il
nucleo familiare e dalle detrazioni
ai fini dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche, da emanare entro
due mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge. 

201. Le disposizioni dell'articolo
1, comma 335, della legge 23 di-

cembre 2005, n. 266, si applicano
anche al periodo d'imposta in corso
al 31 dicembre 2007. 

202. All'articolo 15, comma 1,
lettera b), del testo unico delle im-
poste sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: «7
milioni di lire», ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti:
«4.000 euro». 

203. All'articolo 21, nota 3, della
tariffa delle tasse sulle concessioni
governative, di cui al decreto del
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 28 dicembre 1995, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale n. 303
del 30 dicembre 1995, dopo le paro-
le: «nonché a non vedenti» sono in-
serite le seguenti: «e a sordi». 

204. Per gli anni 2008, 2009 e
2010 i redditi derivanti da lavoro
dipendente prestato, in via conti-
nuativa e come oggetto esclusivo
del rapporto, all'estero in zone di
frontiera ed in altri Paesi limitrofi
da soggetti residenti nel territorio
dello Stato concorrono a formare il
reddito complessivo per l'importo
eccedente 8.000 euro. 

205. All'articolo 1, comma 1-ter,
lettera a), della tariffa dell'imposta
di bollo, parte I, annessa al decreto
del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, come sostitui-
ta dal decreto del Ministro delle fi-
nanze 20 agosto 1992, pubblicato
nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21
agosto 1992, e come modificata, da
ultimo, dal decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze 22
febbraio 2007, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 51 del 2 mar-
zo 2007, le parole: «euro 42,00» so-
no sostituite dalle seguenti: «euro

la riscossione non possono svolgere attività fina-
lizzate al recupero di somme, di spettanza co-
munale, iscritte in ruoli relativi a sanzioni am-
ministrative per violazioni del codice della stra-
da di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285, per i quali, alla data dell’acquisizione di
cui al comma 7, la cartella di pagamento non
era stata notificata entro due anni dalla conse-
gna del ruolo.

Comma 154
Per i tributi e le altre entrate di spettanza del-

le province e la sanatoria appositamente previ-
sta produce esclusivamente effetti sulle respon-
sabilità amministrative delle società concessio-
narie del servizio nazionale della riscossione o
dei commissari governativi provvisoriamente
delegati alla riscossione causa di perdita del di-
ritto al discarico.

Comma 155
Sanzioni ad hoc per le violazioni in materia

di applicazione dell’Iva con il sistema dell’inver-
sione contabile (o reverse charge). Attraverso
l’integrazione dell’art. 6 del dlgs n. 471/97, si
stabilisce che:

- il destinatario della fattura (cessionario o
committente) che non assolve l’Iva relativa agli
acquisti di beni e servizi, connessa al meccani-
smo del reverse charge, è punito con la sanzione
dal 100 al 200% dell’imposta stessa, con un mi-
nimo di 258 euro

- la stessa sanzione si applica a carico del for-
nitore (cedente o committente) che, in relazione
ad un’operazione sottoposta a reverse charge, ha
invece addebitato l’imposta nella fattura omet-
tendo di versarla;

- qualora l’imposta relativa all’operazione sia
stata assolta, anche se irregolarmente, dal ces-
sionario/committente oppure dal cedente/pre-
statore, si applica la sanzione del 3% dell’impo-
sta stessa, sempre con il minimo di 258 euro,
senza pregiudizio del diritto alla detrazione da
parte del destinatario; in altri termini, se gli ob-
blighi sostanziali connessi all’operazione sotto-

posta a «reverse charge» siano stati comunque
assolti, dall’una o dall’altra parte, l’irregolarità
circa le modalità di applicazione dell’Iva saran-
no punite con la speciale sanzione del 3%
dell’imposta, fermo il diritto alla detrazione del
cessionario/committente

- in caso di mancata emissione della fattura
relativa ad operazione sottoposta a «reverse
charge», il cedente/prestatore è punito con la
sanzione dal 5 al 10% del corrispettivo; resta fer-
mo, per il cessionario/committente, l’obbligo di
regolarizzare l’omissione, applicando comun-
que il meccanismo dell’inversione contabile
(pertanto l’imposta non dovrà essere versata con
il modello F24, ma contabilizzata con la regi-
strazione ai sensi dell’art. 23).

Al pagamento delle sanzioni e dell’imposta ir-
regolarmente applicata saranno solidalmente
obbligati entrambi i contraenti.

Secondo il principio del «favor rei», le nuove
sanzioni, laddove più favorevoli, sono applica-
bili anche alle violazioni commesse precedente-
mente, se non definitivamente accertate. 

Commi 156-157
Dal 1° marzo 2008 il meccanismo dell’inver-

sione contabile per l’applicazione dell’Iva sarà
esteso alle cessioni di cui alla lettera b) del pun-
to 8-ter) dell’art. 10, dpr 633/72, ossia alle ven-
dite poste in essere nei confronti di soggetti pas-
sivi che detraggono al massimo il 25% (costi-
tuenti operazioni imponibili per obbligo di leg-
ge). Viene comunque confermata l’applicazione
del reverse charge alle cessioni di cui alla lettera
d), ovverosia quelle imponibili su opzione del ce-
dente, per effetto del decreto ministeriale entrato
in vigore il 1° ottobre 2007. Resteranno dunque
sottoposte alle ordinarie modalità di fatturazio-
ne (addebito dell’imposta in fattura da parte del
cedente) le cessioni obbligatoriamente imponibi-
li di cui alle lettere a) e c) del n. 8-ter), e cioè le ces-
sioni effettuate, entro quattro anni dalla data di
ultimazione della costruzione o dell’intervento,
da parte delle imprese costruttrici del fabbricato
o delle imprese che vi hanno eseguito, anche tra-

mite imprese appaltatrici, interventi di recupero
di cui all’art. 31, lettere c), d) ed e), della legge n.
457/78 e (naturalmente) quelle effettuate nei
confronti di soggetti che non agiscono nell’eserci-
zio di imprese, arti o professioni.

Viene infine modificato l’art. 30 del dpr
633/72, allo scopo di prevedere che la disposi-
zione contenuta nell’ultima parte del terzo com-
ma, lettera a), secondo cui ai fini del calcolo
dell’aliquota media per il rimborso Iva si tiene
conto delle operazioni sottoposte a “reverse char-
ge” ai sensi dei commi quinto e sesto dell’art. 17
del dpr 633/72, vale anche nei riguardi delle ul-
teriori operazioni che saranno assoggettate a ta-
le sistema con successivi decreti emanati ai sen-
si dell’art. 17, comma 7.

Comma 158
Giro di vite antievasione Iva nel settore della

telefonia mobile, in particolare nella commer-
cializzazione di carte telefoniche prepagate. Vie-
ne riformulata la lettera d) dell’art. 74, dpr
633/72, concernente il regime monofase, preve-
dendo che si considerano mezzi tecnici per frui-
re dei servizi di telecomunicazione anche i codi-
ci di accesso. Inoltre, viene stabilito che se il prez-
zo di vendita al pubblico non è noto, il titolare
della concessione o autorizzazione deve liquida-
re l’Iva sulla base del prezzo mediamente prati-
cato per la vendita al pubblico in relazione alla
quantità di traffico telefonico messo a disposi-
zione tramite il mezzo tecnico. Infine, viene
espressamente stabilito che le disposizioni in
esame si applicano anche alle operazioni poste
in essere da soggetti non residenti, operanti me-
diante stabile organizzazione, tramite rappre-
sentante fiscale o tramite identificazione diretta,
nonché da intermediari o commissionari che
vendono mezzi tecnici acquistati da non resi-
denti. È stata poi introdotta la tracciabilità dei
mezzi tecnici, la cui vendita a soggetti passivi
dell’Iva, in ogni fase, dovrà essere accompagna-
ta da un documento riportante la denominazio-
ne e la partita Iva del soggetto che ha assolto
l’imposta; tali indicazioni dovranno essere ri-

portate anche sull’eventuale supporto fisico del
mezzo tecnico. 

Comma 159 
La disposizione stabilisce le sanzioni per le

violazioni dei nuovi adempimenti introdotti dal
comma 158 per la commercializzazione di traf-
fico telefonico. In particolare, viene prevista la
sanzione del 20% del corrispettivo della cessione
a carico del cedente che non integra il documen-
to relativo alla vendita dei mezzi tecnici con l’in-
dicazione della denominazione e della partita
Iva del soggetto che ha assolto l’imposta. La stes-
sa sanzione è applicabile se la violazione è com-
messa dal soggetto che predispone i supporti fi-
sici. In caso di indicazioni non veritiere, le san-
zioni di cui sopra sono raddoppiate. Infine, il
cessionario soggetto passivo che abbia acquista-
to mezzi tecnici con documento irregolare è pu-
nito con la sanzione del 20% del corrispettivo
dell’operazione, a meno che non provveda alla
regolarizzazione entro quindici giorni dall’ac-
quisto, presentando all’ufficio delle entrate un
apposito documento. Gli esercenti che, nel corso
di dodici mesi, commettano tre distinte violazio-
ni del predetto obbligo di regolarizzazione, sono
passibili della sanzione accessoria della sospen-
sione dell’attività secondo le disposizioni previ-
ste per le ripetute violazioni dell’obbligo di emis-
sione dello scontrino fiscale.

Comma 160
Per l’applicazione dell’imposta sostitutiva

con l’aliquota ridotta dello 0,25% sui mutui ero-
gati per l’acquisto o costruzione della prima ca-
sa, è necessario che la sussistenza delle condizio-
ni risulti da dichiarazione del mutuatario alle-
gata alla richiesta di finanziamento. In man-
canza di tale dichiarazione, ancorché sussista-
no le condizioni stesse, si applica l’aliquota del
2%. In caso di decadenza dall’agevolazione pri-
ma casa, l’ufficio delle entrate recupererà a cari-
co del mutuatario, entro tre anni, la maggiore
imposta sostitutiva sul finanziamento, con ap-
plicazione della sanzione del 30%.

Commenti
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17,50». 
206. Tra le attività incluse nel

programma straordinario di cui al-
l'articolo 1, comma 373, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, sono
comprese le attività di formazione
e di studio connesse alla riforma
del catasto nonché al conferimento
ai comuni delle funzioni catastali. 

207. Per l'anno 2008 ai docenti
delle scuole di ogni ordine e grado,
anche non di ruolo con incarico an-
nuale, ai fini dell'imposta sul reddi-
to delle persone fisiche, spetta una
detrazione dall'imposta lorda e fino
a capienza della stessa nella misu-
ra del 19 per cento delle spese do-
cumentate sostenute ed effettiva-
mente rimaste a carico, fino ad un
importo massimo delle stesse di
500 euro, per l'autoaggiornamento
e per la formazione. 

208. Alla lettera i-sexies) del
comma 1 dell'articolo 15 del citato
testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo le parole: «e
successive modificazioni,» sono in-
serite le seguenti: «i canoni relativi
ai contratti di ospitalità, nonché
agli atti di assegnazione in godi-
mento o locazione, stipulati con en-
ti per il diritto allo studio, univer-
sità, collegi universitari legalmen-
te riconosciuti, enti senza fine di lu-
cro e cooperative,». 

209. Al fine di semplificare il pro-
cedimento di fatturazione e regi-
strazione delle operazioni imponi-
bili, a decorrere dalla data di entra-
ta in vigore del regolamento di cui
al comma 213, l'emissione, la tra-
smissione, la conservazione e l'ar-
chiviazione delle fatture emesse
nei rapporti con le amministrazio-
ni dello Stato, anche ad ordina-

mento autonomo, e con gli enti
pubblici nazionali, anche sotto for-
ma di nota, conto, parcella e simili,
deve essere effettuata esclusiva-
mente in forma elettronica, con
l'osservanza del decreto legislativo
20 febbraio 2004, n. 52, e del codice
dell'amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82. 

210. A decorrere dal termine di
tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore del regolamento di cui al com-
ma 213, le amministrazioni e gli
enti di cui al comma 209 non posso-
no accettare le fatture emesse o
trasmesse in forma cartacea né
possono procedere ad alcun paga-
mento, nemmeno parziale, sino al-
l'invio in forma elettronica. 

211. La trasmissione delle fattu-
re elettroniche avviene attraverso
il Sistema di interscambio istituito
dal Ministero dell'economia e delle
finanze e da questo gestito anche
avvalendosi delle proprie strutture
societarie. 

212. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze da
emanare entro il 31 marzo 2008 è
individuato il gestore del Sistema
di interscambio e ne sono definite
competenze e attribuzioni, ivi com-
prese quelle relative: a) al presidio
del processo di ricezione e successi-
vo inoltro delle fatture elettroniche
alle amministrazioni destinatarie;
b) alla gestione dei dati in forma
aggregata e dei flussi informativi
anche ai fini della loro integrazione
nei sistemi di monitoraggio della fi-
nanza pubblica. 

213. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro per le rifor-
me e le innovazioni nella pubblica

amministrazione, sono definite: 
a) le regole di identificazione uni-

voca degli uffici centrali e periferici
delle amministrazioni destinatari
della fatturazione; 

b) le regole tecniche relative alle
soluzioni informatiche da utilizza-
re per l'emissione e la trasmissione
delle fatture elettroniche e le mo-
dalità di integrazione con il Siste-
ma di interscambio; 

c) le linee guida per l'adegua-
mento delle procedure interne del-
le amministrazioni interessate al-
la ricezione ed alla gestione delle
fatture elettroniche; 

d) le eventuali deroghe agli ob-
blighi di cui al comma 209, limita-
tamente a determinate tipologie di
approvvigionamenti; 

e) la disciplina dell'utilizzo, tanto
da parte degli operatori economici,
quanto da parte delle amministra-
zioni interessate, di intermediari
abilitati, ivi compresi i certificatori
accreditati ai sensi dell'articolo 29
del codice dell'amministrazione di-
gitale di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, allo svolgimento
delle attività informatiche neces-
sarie all'assolvimento degli obbli-
ghi di cui ai commi da 209 al pre-
sente comma; 

f) le eventuali misure di suppor-
to, anche di natura economica, per
le piccole e medie imprese; 

g) la data a partire dalla quale
decorrono gli obblighi di cui al com-
ma 209 e i divieti di cui al comma
210, con possibilità di introdurre
gradualmente il passaggio al siste-
ma di trasmissione esclusiva in
forma elettronica. 

214. Le disposizioni dei commi
da 209 a 213 costituiscono per le re-
gioni princìpi fondamentali in ma-

teria di armonizzazione dei bilanci
pubblici e di coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tri-
butario, ai sensi dell'articolo 117,
terzo comma, della Costituzione. 

215. All'articolo 8 del regolamen-
to di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 14 ottobre 1999,
n. 542, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

a) nel comma 2, dopo le parole:
«ufficio competente» sono inserite
le seguenti: «in via telematica»; 

b) nel comma 3, primo periodo,
dopo le parole: «ufficio competen-
te,» sono inserite le seguenti: «in
via telematica» e le parole: «una di-
chiarazione contenente i dati ri-
chiesti per» sono soppresse. 

216. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze sono
definite le modalità applicative ed
il termine a decorrere dal quale le
disposizioni introdotte dal comma
215 si intendono obbligatorie. 

217. All'articolo 4, comma 4-bis,
del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e successive
modificazioni, le parole: «entro il 31
marzo» sono sostituite dalle se-
guenti: «entro il 31 luglio». 

218. Le persone fisiche nonché le
società o le associazioni di cui al-
l'articolo 6 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e successive modi-
ficazioni, presentano all'Agenzia
delle entrate le dichiarazioni in
materia di imposta sui redditi e di
imposta regionale sulle attività
produttive esclusivamente in via
telematica entro il 31 luglio dell'an-
no successivo a quello di chiusura
del periodo d'imposta secondo le

modalità stabilite dal regolamento
di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, e successive modificazioni. So-
no esonerati dall'obbligo di invio te-
lematico di cui al presente comma i
contribuenti che non hanno la pos-
sibilità di utilizzare il modello 730
perché privi di datore di lavoro o
non titolari di pensione. 

219. Le persone fisiche non tito-
lari di redditi d'impresa o di lavoro
autonomo possono presentare la
dichiarazione dei redditi all'Agen-
zia delle entrate mediante spedi-
zione effettuata dall'estero, entro il
termine previsto per la trasmissio-
ne telematica di cui al comma 218,
tramite raccomandata o altro mez-
zo equivalente dal quale risulti con
certezza la data di spedizione ovve-
ro avvalendosi del servizio telema-
tico. I contribuenti esonerati dal-
l'obbligo di presentazione della di-
chiarazione ai sensi dell'articolo 1
del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n.
600, e successive modificazioni, ai
fini della scelta della destinazione
dell'8 per mille dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche previ-
sta dall'articolo 47 della legge 20
maggio 1985, n. 222, e dalle leggi
che approvano le intese con le con-
fessioni religiose di cui all'articolo
8, terzo comma, della Costituzione,
possono presentare, entro il termi-
ne di cui al citato comma 218, ap-
posito modello, approvato ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e successive modifica-
zioni, ovvero la certificazione di cui

Comma 161
Più tempo per stampare i registri tenuti con

sistemi meccanografici. Con una modifica al
comma 4-ter dell’art. 7, dl n. 357/94, si stabili-
sce che la contabilità memorizzata ma non
stampata è considerata regolare relativamente
all’esercizio per il quale i termini di presentazio-
ne delle relative dichiarazioni non siano scadu-
ti da oltre tre mesi. 

Commi 162-163
A decorrere dal 1° febbraio 2008, le prestazio-

ni edili rese nei confronti del “general contrac-
tor” non sono più sottoposte all’applicazione
dell’Iva con il meccanismo dell’inversione conta-
bile, per cui dovranno essere fatturate con le mo-
dalità ordinarie.

Comma 164
Ennesimo giro di vite per il contrasto dell’eva-

sione nel settore immobiliare. In caso di sottofat-
turazione del corrispettivo della compravendita
dell’immobile, l’acquirente, anche se non sogget-
to passivo dell’Iva, risponde solidalmente con il
venditore per il pagamento dell’Iva sulla diffe-
renza e della relativa sanzione (che va dal 100 al
200% dell’imposta stessa). L’acquirente privato
consumatore può regolarizzare la propria posi-
zione presentando un apposito documento e le
fatture all’ufficio dell’Agenzia delle entrate e ver-
sando l’imposta dovuta entro sessanta giorni
dalla data dell’atto (per l’acquirente soggetto
passivo resta ferma la procedura di regolarizza-
zione di cui all’art. 6, comma 8, del dlgs n.
471/97).

Comma 165
Il privilegio speciale dello stato, per il paga-

mento dell’Iva e delle sanzioni dovute dal cessio-
nario o committente, non è più limitato all’ipote-
si già prevista dall’art. 41 del dpr 633/72, ma
acquista portata generale.

Commi 166-167
Le riduzioni sulla tassa automobilistica e

Irap previste dalla legge 27 dicembre 2006,
n.296, si applicano a decorrere dal 1° gennaio
2008 fino al 31 dicembre 2008.

Comma 168 
Èprorogata al 31/12/2008 la deduzione for-

fetaria in favore degli esercenti impianti di di-
stribuzione di carburante; 

Comma 169
Le somme versate nel periodo d’imposta 2005

a titolo di contributo al Servizio sanitario nazio-
nale sui premi di assicurazione per la responsa-
bilità civile per i danni derivanti dalla circola-
zione di veicoli a motore adibiti a trasporto mer-
ci, di massa complessiva a pieno carico non infe-
riore a 11,5 tonnellate possono essere compensa-
ti con i versamenti effettuati dal 1º gennaio 2008
al 31 dicembre 2008.

Comma 170
È prorogata al periodo d’imposta in corso al-

la data del 31 dicembre 2007 la deduzione forfe-
taria di spese non documentate di cui all’artico-
lo 66, comma 5, primo periodo, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
presidente della repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, la quale spetta, si ricorda, anche per i tra-
sporti personalmente effettuati dall’imprendito-
re all’interno del comune in cui ha sede l’impre-
sa, per un importo pari al 35% di quello spet-
tante per i medesimi trasporti nell’ambito della
regione o delle regioni confinanti.

Comma 171
Per i soggetti che operano nel settore agricolo,

per il periodo d’imposta in corso al 1 gennaio
1998 e per i nove periodi successivi, successivi
l’aliquota è stabilita nella misura dell’1,9%; per
il periodo d’imposta in corso al 1º gennaio 2008
l’aliquota è stabilita nella misura del 3,75%.

Comma 172
Sono estesi, per l’anno 2008 e nel limite

dell’80%, alle imprese che esercitano la pesca
costiera, nonché alle imprese che esercitano la

pesca nelle acque interne e lagunari i benefici di
cui agli articoli 4 e 6 del decreto-legge 30 dicem-
bre 1997, n. 457, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30.

Comma 173
Le agevolazioni tributarie per la formazione e

l’arrotondamento della proprieta’ contadina so-
no prorogate al 31 dicembre 2008.

Comma 174
È istituito presso il ministero delle attività

produttive un apposito fondo per la realizzazio-
ne di azioni a sostegno di una campagna pro-
mozionale straordinaria a favore del «made in
Italy», anche attraverso la regolamentazione
dell’indicazione di origine o l’istituzione di un
apposito marchio a tutela delle merci integral-
mente prodotte sul territorio italiano o assimila-
te ai sensi della normativa europea in materia
di origine, nonché per il potenziamento delle at-
tività di supporto formativo e scientifico alle at-
tivià istituzionali del ministero dell’economia e
delle finanze.

Comma 175
Prorogata al 31 dicembre 2008 le disposizio-

ni in materia di accisa concernenti le agevola-
zioni sul gasolio utilizzato nelle coltivazioni sot-
to serra

Commi 176 -178 
Viene fissato il principio secondo cui sono con-

siderate produttive di reddito agrario anche le
attivita` di coltivazione di prodotti vegetali per
conto terzi svolte nei limiti di cui all’articolo 32,
comma 2, lettera b). Le società possono optare
per la determinazione del reddito applicando
all’ammontare dei ricavi il coefficiente di reddi-
tività del 25 % salvo l’opzione per la determina-
zione del reddito nei modi ordinari, previa co-

municazione all’ufficio delle Entrate. 

Commi 179 -193
Al testo unico delle disposizioni legislative

concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e ammini-
strative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono apportate numerose modifi-
che concernenti la soppressione della tabella A,
punto 12 in materia di accise la riduzione e la ri-
modulazione delle aliquote sulle accise del gaso-
lio e delle benzina e benzina senza piombo. Al
gas naturale impiegato dalle forze armate na-
zionali come combustibile per riscaldamento,
per il quale è applicata l’aliquota di accisa di cui
al punto 16-bis della tabella A allegata al citato
testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, non si applicano l’addizionale re-
gionale all’accisa sul gas naturale usato come
combustibile e l’imposta regionale sostitutiva
per le utenze esenti di cui all’articolo 9 del decre-
to legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, e succes-
sive modificazioni. È isitutito nello stato di pre-
visione del Ministero della difesa è istituito un
fondo con lo stanziamento di euro 104.655.000 a
decorrere dall’anno 2008, destinato al paga-
mento dell’accisa sui prodotti energetici impie-
gati dalle Forze armate nazionali diverse dal
corpo della guardia di finanza e dal Corpo delle
capitanerie di porto, guardia costiera, per gli usi
consentiti. Con decreto del Ministro della difesa,
da comunicare, anche con evidenze informati-
che, al Ministro dell’economia e delle finanze
tramite l’Ufficio centrale del bilancio, nonché al-
le competenti Commissioni parlamentari e alla
Corte dei conti, si provvede alla ripartizione del
fondo tra le pertinenti unità previsionali di base
dello stato di previsione del predetto ministero.
16. Nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze e` istituito un fondo
con lo stanziamento di euro 7.845.000 a decorre-
re dall’anno 2008, destinato al pagamento
dell’accisa sui prodotti energetici impiegati dal
Corpo della guardia di finanza per gli usi con-
sentiti. 
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all'articolo 4, comma 6-ter, del me-
desimo regolamento di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica
n. 322 del 1998, per il tramite di un
ufficio della società Poste italiane
Spa ovvero avvalendosi del servi-
zio telematico o di un soggetto inca-
ricato della trasmissione in via te-
lematica delle dichiarazioni, di cui
al comma 3 dell'articolo 3 del citato
regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 322
del 1998. 

220. L'Agenzia delle entrate, en-
tro il 1º ottobre di ogni anno, rende
accessibili ai contribuenti, in via te-
lematica, i dati delle loro dichiara-
zioni presentate entro il 31 luglio.
Con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate sono sta-
bilite le modalità per rendere ac-
cessibili i dati delle dichiarazioni. 

221. All'articolo 23 del decreto
del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successi-
ve modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) al comma 2, lettera a), secondo
periodo, dopo le parole: «se il perci-
piente dichiara» è inserita la se-
guente: «annualmente» e dopo le
parole: «indica le condizioni di spet-
tanza» sono inserite le seguenti: «,
il codice fiscale dei soggetti per i
quali si usufruisce delle detrazio-
ni»; 

b) al comma 2, lettera a), il terzo
periodo è soppresso. 

222. All'articolo 6, primo comma,
lettera g-ter), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 605, dopo le parole:
«contratti di somministrazione di
energia elettrica,» sono inserite le
seguenti: «di servizi di telefonia,
fissa, mobile e satellitare,». 

223. Al comma 137 dell'articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n.
266, e successive modificazioni, so-
no apportate le seguenti modifiche: 

a) al primo periodo, dopo le paro-
le: «non sono rimborsabili», sono
inserite le seguenti: «, né utilizzabi-
li in compensazione ai sensi dell'ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, e successive mo-
dificazioni,»; 

b) il terzo periodo è soppresso. 
224. All'articolo 52 del decreto le-

gislativo 15 dicembre 1997, n. 446,

sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

a) al comma 5, la lettera b) è so-
stituita dalla seguente: 

«b) qualora sia deliberato di affi-
dare a terzi, anche disgiuntamen-
te, l'accertamento e la riscossione
dei tributi e di tutte le entrate, le
relative attività sono affidate, nel
rispetto della normativa dell'Unio-
ne europea e delle procedure vigen-
ti in materia di affidamento della
gestione dei servizi pubblici locali,
a: 

1) i soggetti iscritti nell'albo di
cui all'articolo 53, comma 1; 

2) gli operatori degli Stati mem-
bri stabiliti in un Paese dell'Unio-
ne europea che esercitano le men-
zionate attività, i quali devono pre-
sentare una certificazione rilascia-
ta dalla competente autorità del lo-
ro Stato di stabilimento dalla qua-
le deve risultare la sussistenza di
requisiti equivalenti a quelli previ-
sti dalla normativa italiana di set-
tore; 

3) la società a capitale intera-
mente pubblico, di cui all'articolo
113, comma 5, lettera c), del testo
unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni, mediante conven-
zione, a condizione: che l'ente tito-
lare del capitale sociale eserciti sul-
la società un controllo analogo a
quello esercitato sui propri servizi;
che la società realizzi la parte più
importante della propria attività
con l'ente che la controlla; che svol-
ga la propria attività solo nell'am-
bito territoriale di pertinenza del-
l'ente che la controlla; 

4) le società di cui all'articolo
113, comma 5, lettera b), del citato
testo unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000, iscritte nell'al-
bo di cui all'articolo 53, comma 1,
del presente decreto, i cui soci pri-
vati siano scelti, nel rispetto della
disciplina e dei princìpi comunita-
ri, tra i soggetti di cui ai numeri 1)
e 2) della presente lettera, a condi-
zione che l'affidamento dei servizi
di accertamento e di riscossione dei
tributi e delle entrate avvenga sul-
la base di procedure ad evidenza
pubblica»; 

b) il comma 6 è abrogato. 
225. Con decreto del Ministro

dell'economia e delle finanze, da

adottare entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati i
casi e le modalità attraverso le
quali, previa autorizzazione del di-
rettore dell'Agenzia delle entrate,
ai soli fini della riscossione delle
entrate degli enti locali, i soggetti
di cui alla lettera b) del comma 5
dell'articolo 52 del decreto legislati-
vo 15 dicembre 1997, n. 446, come
sostituita dal comma 224, lettera
a), del presente articolo, possono
accedere a dati e informazioni di-
sponibili presso il sistema informa-
tivo dell'Agenzia delle entrate e
prendere visione di atti riguardan-
ti i beni dei debitori e dei coobbliga-
ti. 

226. Le aliquote dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive vi-
genti alla data del 1º gennaio 2008,
qualora variate ai sensi dell'artico-
lo 16, comma 3, del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
riparametrate sulla base di un
coefficiente pari a 0,9176. 

227. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, d'in-
tesa con la Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, si provvede al-
le regolazioni debitorie necessarie
ad assicurare alle regioni, per gli
esercizi finanziari 2008, 2009 e
2010, il medesimo gettito che sa-
rebbe stato percepito in base alla
legislazione vigente alla data del
31 dicembre 2007, anche per tene-
re conto degli effetti finanziari deri-
vanti dai commi da 43 a 45 del pre-
sente articolo. 

228. Per l'adozione di misure fi-
nalizzate a prevenire il rischio del
compimento di atti illeciti da parte
di terzi, compresa l'installazione di
apparecchi di videosorveglianza,
per ciascuno dei periodi d'imposta
2008, 2009 e 2010, è concesso un
credito d'imposta, determinato
nella misura dell'80 per cento del
costo sostenuto e, comunque, fino
ad un importo massimo di 3.000
euro per ciascun beneficiario, in fa-
vore delle piccole e medie imprese
commerciali di vendita al dettaglio
e all'ingrosso e quelle di sommini-
strazione di alimenti e bevande. 

229. Il credito d'imposta di cui al
comma 228, non cumulabile con al-

tre agevolazioni, deve essere indi-
cato, a pena di decadenza, nella re-
lativa dichiarazione dei redditi. Es-
so può essere fatto valere in com-
pensazione ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modifica-
zioni, non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui
redditi, né del valore della produ-
zione netta ai fini dell'imposta sul-
le attività produttive, e non rileva
ai fini del rapporto di cui agli arti-
coli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni. 

230. La fruizione del credito
d'imposta di cui al comma 228
spetta nel limite complessivo di 10
milioni di euro per ciascun anno,
secondo l'ordine cronologico di in-
vio delle relative istanze. 

231. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono fissate le moda-
lità di attuazione dei commi da 228
a 230. 

232. L'agevolazione di cui ai
commi da 228 a 230, fermo restan-
do il limite di cui al comma 228,
può essere fruita esclusivamente
nel rispetto dell'applicazione della
regola de minimis di cui al regola-
mento (CE) n. 1998/ 2006 della
Commissione, del 15 dicembre
2006, relativo all'applicazione de-
gli articoli 87 e 88 del Trattato isti-
tuitivo della Comunità europea
agli aiuti d'importanza minore. 

233. Agli esercenti attività di ri-
vendita di generi di monopolio,
operanti in base a concessione am-
ministrativa, per ciascuno dei pe-
riodi d'imposta 2008, 2009 e 2010,
è concesso un credito d'imposta per
le spese sostenute per l'acquisizio-
ne e l'installazione di impianti e at-
trezzature di sicurezza e per favo-
rire la diffusione degli strumenti di
pagamento con moneta elettroni-
ca, al fine di prevenire il compi-
mento di atti illeciti ai loro danni. 

234. Il credito d'imposta di cui al
comma 233, determinato nella mi-
sura dell'80 per cento del costo so-
stenuto per i beni e servizi indicati
al medesimo comma e, comunque,

fino ad un importo massimo di
1.000 euro per ciascun beneficia-
rio, in riferimento a ciascun perio-
do d'imposta, deve essere indicato,
a pena di decadenza, nella relativa
dichiarazione dei redditi. Esso può
essere fatto valere in compensazio-
ne ai sensi dell'articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e successive modificazioni,
non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui red-
diti, né del valore della produzione
netta ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rile-
va ai fini del rapporto di cui agli ar-
ticoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917. 

235. La fruizione del credito
d'imposta di cui al comma 233
spetta nel limite di spesa comples-
sivo di 5 milioni di euro per ciascun
anno, secondo l'ordine cronologico
di invio delle relative istanze. 

236. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono fissate le moda-
lità di attuazione dei commi da 233
a 235. 

237. L'agevolazione di cui ai
commi da 233 a 235, fermo restan-
do il limite di cui al comma 234,
può essere fruita esclusivamente
nel rispetto dell'applicazione della
regola de minimis di cui al regola-
mento (CE) n. 1998/2006 della
Commissione, del 15 dicembre
2006, relativo all'applicazione de-
gli articoli 87 e 88 del Trattato isti-
tutivo della Comunità europea agli
aiuti di importanza minore. 

238. Alle imprese di cui all'arti-
colo 8 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 227, si applica l'ar-
ticolo 45, comma 1, del decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

239. Gli aiuti comunitari di cui
all'articolo 2, comma 5, del decreto-
legge 10 gennaio 2006, n. 2, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge
11 marzo 2006, n. 81, esclusi dal
concorso alla formazione del reddi-
to in base a quanto previsto dalla
stessa disposizione, non concorro-
no alla formazione del valore della
produzione netta agli effetti del-

In oltre è stato modificato l’articolo 49, primo
comma, dello statuto speciale della regione
Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costitu-
zionale 31 gennaio 1963, n. 1, e successive modi-
ficazioni, elevando al 29,75 % del gettito dell’ac-
cisa sulle benzine ed il 30,34% del gettito dell’ac-
cisa sul gasolio consumati nella regione per uso
autotrazione a decorrere dal 01/01/2008.

Comm i 194 -196
Vengono abrogate una serie di disposizioni

relative all’articolo 6 del decreto-legge 22 no-
vembre 1991, n. 369; l’articolo 7 del decreto-leg-
ge 30 dicembre 1991, n. 417 l’articolo 8-bis del
decreto-legge 22 novembre 1991, n. 369, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 gennaio
1992, n. 17.

Commi 197 -198
Viene stabilito che sono deducibili i contribu-

ti versati, fino ad un massimo di euro 3.615,20,
ai fondi integrativi del Servizio sanitario nazio-
nale istituiti o adeguati ai sensi dell’articolo 9
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
e successive modificazioni, che erogano presta-
zioni negli ambiti di intervento stabiliti con de-
creto del Ministro della salute da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione. Ai fini del calcolo

del predetto limite si tiene conto anche dei con-
tributi di assistenza sanitaria versati ai sensi
dell’articolo 51, comma 2, lettera a). 

Comma 199
Estesa ai fondi integrativi del Ssn l’obbligo di

comunicazione di cui all’articolo 78, comma 25-
bis, della legge 30 dicembre 1991, n. 413.

Comma 200 
Saranno rideterminati i livelli di reddito e gli

importi degli assegni per i nuclei familiari con
almeno un componente inabile e per i nuclei or-
fanili.

Comma 201
Estesa al 31 dicembre 2007 la detrazione

dall’imposta lorda nella misura del 19 % per le
spese documentate sostenute dai genitori per il
pagamento di rette relative alla frequenza di
asili nido per un importo complessivamente non
superiore a 632 euro annui per ogni figlio .

Comma 202
Elevata a euro 4000 la detrazione degli inte-

ressi passivi sui mutui.

Commi 203- 204
Per gli anni 2008, 2009 e 2010 i redditi deri-

vanti da lavoro dipendente prestato, in via con-
tinuativa e come oggetto esclusivo del rapporto,
all’estero in zone di frontiera ed in altri Paesi li-
mitrofi da soggetti residenti nel territorio dello
Stato concorrono a formare il reddito complessi-
vo per l’importo eccedente 8.000 euro. Adeguata
la tariffa dell’imposta di bollo, parte I, riducen-
done l’importo da euro 42,00 ad euro 17,50.

Commi 205 - 208
Tra le attività incluse nel programma straor-

dinario di cui all’articolo 1, comma 373, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, sono comprese le
attivitaà di formazione e di studio connesse alla
riforma del catasto nonché al conferimento ai
comuni delle funzioni catastali. In oltre è estesa
per l’anno 2008 ai docenti delle scuole di ogni or-
dine e grado, anche non di ruolo con incarico an-
nuale, ai fini dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche, spetta una detrazione dall’imposta
lorda e fino a capienza della stessa nella misura
del 19% delle spese documentate sostenute ed ef-
fettivamente rimaste a carico, fino ad un impor-
to massimo delle stesse di 500 euro, per l’au-
toaggiornamento e per la formazione.

Commi 209-216
Fornitori della pubblica amministrazione ob-

bligati alla fattura elettronica. A decorrere dal-

la date che saranno stabilite con un apposito re-
golamento, l’emissione, la trasmissione, la con-
servazione e l’archiviazione delle fatture emesse
nei rapporti con le amministrazioni dello stato,
anche ad ordinamento autonomo e con gli enti
pubblici nazionali, deve essere effettuata esclu-
sivamente in forma elettronica, con l’osservanza
delle disposizioni del codice dell’amministrazio-
ne digitale. Dalle stesse date, alle predette am-
ministrazioni sarà vietato accettare e mettere in
pagamento fatture emesse o trasmesse in forma
cartacea. La trasmissione dei documenti elettro-
nici avverrà per il tramite di un sistema di in-
terscambio istituito e gestito dal ministero
dell’economia e delle finanze. Il regolamento at-
tuativo, da emanare mediante decreto ministe-
riale, potrà individuare, tra l’altro, le eventuali
deroghe e le eventuali misure di supporto, anche
di natura economica, per le piccole e medie im-
prese. È stabilito, infine, che le predette disposi-
zioni costituiscono per le regioni principi gene-
rali in materia di armonizzazione dei bilanci
pubblici e di coordinamento della finanza pub-
blica e del sistema tributario, ai sensi dell’art.
117, terzo comma, della costituzione. 

Comma 217 
Più tempo per il modello 770. I sostituti di im-

posta, comprese le amministrazioni dello stato,

Commenti
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l'imposta regionale sulle attività
produttive di cui al titolo I del de-
creto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446. 

240. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge
e fino al 31 dicembre 2008 si appli-
cano le disposizioni fiscali sul gaso-
lio e sul GPL impiegati in zone
montane ed in altri specifici terri-
tori nazionali di cui all'articolo 5
del decreto-legge 1º ottobre 2001, n.
356, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 novembre 2001, n.
418, nonché le disposizioni in ma-
teria di agevolazione per le reti di
teleriscaldamento alimentate con
biomassa ovvero con energia geo-
termica, di cui all'articolo 6 del me-
desimo decreto-legge. 

241. È istituito presso l'Istituto
nazionale per l'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL),
con contabilità autonoma e separa-
ta, un Fondo per le vittime dell'a-
mianto, in favore di tutte le vittime
che hanno contratto patologie
asbesto-correlate per esposizione
all'amianto e alla fibra «fiberfrax»,
e in caso di premorte in favore degli
eredi. 

242. Le prestazioni del Fondo di
cui al comma 241 non escludono e
si cumulano ai diritti di cui alle
norme generali e speciali dell'ordi-
namento. 

243. Il Fondo di cui al comma
241 eroga, nel rispetto della pro-
pria dotazione finanziaria, una
prestazione economica, aggiuntiva
alla rendita, diretta o in favore di
superstiti, liquidata ai sensi del te-
sto unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, o dell'articolo 13,
comma 7, della legge 27 marzo
1992, n. 257, e successive modifica-
zioni, fissata in una misura percen-
tuale della rendita stessa definita
dall'INAIL. 

244. Il finanziamento del Fondo
di cui al comma 241 è a carico, per
un quarto, delle imprese e, per tre
quarti, del bilancio dello Stato. L'o-
nere a carico dello Stato è determi-
nato in 30 milioni di euro per gli
anni 2008 e 2009 e 22 milioni di eu-
ro a decorrere dall'anno 2010. Agli
oneri a carico delle imprese si prov-
vede con una addizionale sui premi
assicurativi relativi ai settori delle

attività lavorative comportanti
esposizione all'amianto. 

245. Per la gestione del Fondo di
cui al comma 241 è istituito, senza
maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica, un comitato ammini-
stratore la cui composizione, la cui
durata in carica e i cui compiti sono
determinati con decreto del Mini-
stro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da
emanare entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della
presente legge. 

246. L'organizzazione e il finan-
ziamento del Fondo di cui al com-
ma 241, nonché le procedure e le
modalità di erogazione delle pre-
stazioni, sono disciplinati con rego-
lamento adottato con decreto del
Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finan-
ze, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente
legge. 

247. Per il finanziamento di in-
vestimenti per il potenziamento
della rete infrastrutturale e dei
servizi nei porti e nei collegamenti
stradali e ferroviari nei porti, con
priorità per i collegamenti tra i por-
ti e la viabilità stradale e ferrovia-
ria di connessione, è attribuito alle
regioni e alle province autonome di
Trento e di Bolzano l'incremento
delle riscossioni dell'imposta sul
valore aggiunto e delle accise rela-
tive alle operazioni nei porti e negli
interporti. 

248. La quota spettante ai sensi
del comma 247 alle regioni e alle
province autonome di Trento e di
Bolzano è computata, a decorrere
dall'anno 2008, a condizione che il
gettito complessivo derivante dal-
l'imposta sul valore aggiunto e dal-
le accise sia stato almeno pari a
quanto previsto nella Relazione
previsionale e programmatica, con
riferimento all'incremento delle ri-
scossioni nei porti e negli interpor-
ti rispetto all'ammontare dei me-
desimi tributi risultante dal con-
suntivo dell'anno precedente. 

249. A tal fine è istituito, nello
stato di previsione del Ministero
dei trasporti, a decorrere dal 2008,
un fondo per il finanziamento di in-
terventi e di servizi nei porti e nei

collegamenti stradali e ferroviari
per i porti. Il fondo è alimentato
dalle somme determinate ai sensi
del comma 247 al netto di quanto
attribuito allo specifico fondo dal
decreto del Ministro dei trasporti,
di concerto con il Ministro delle in-
frastrutture e con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, di attua-
zione dell'articolo 1, comma 990,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296. Il fondo è ripartito con decreto
del Ministro dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell'economia
e delle finanze e con il Ministro del-
le infrastrutture, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano,
al netto della quota di gettito even-
tualmente già spettante alla regio-
ne o provincia autonoma a norma
dei rispettivi statuti. A ciascuna re-
gione spetta comunque l'80 per
cento dell'incremento delle riscos-
sioni nei porti nel territorio regio-
nale. 

250. Con decreto del Ministro dei
trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze e
con il Ministro delle infrastrutture,
d'intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e sentita l'As-
sociazione dei porti italiani, sono
definite le modalità attuative della
partecipazione alle riscossioni dei
tributi erariali e del trasferimento
del fondo, nonché i criteri per la de-
stinazione delle risorse e per il mo-
nitoraggio degli interventi. 

251. Al comma 1 dell'articolo 3
del decreto del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze 22 novembre
2005, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 2006,
le parole: «dello 0,6 per mille» sono
sostituite dalle seguenti: «dello 0,8
per mille». 

252. All'articolo 1, comma 14,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, dopo il primo periodo, sono in-
seriti i seguenti: «Ai fini dell'accer-
tamento l'Agenzia delle entrate ha
l'onere di motivare e fornire ele-
menti di prova per avvalorare l'at-
tribuzione dei maggiori ricavi o
compensi derivanti dall'applicazio-
ne degli indicatori di normalità
economica di cui al presente com-

ma, approvati con il decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle finanze
20 marzo 2007, pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 76 del 31 marzo 2006, e
successive modificazioni, fino al-
l'entrata in vigore dei nuovi studi
di settore varati secondo le proce-
dure, anche di concertazione con le
categorie, della disciplina richia-
mata dal presente comma. In ogni
caso i contribuenti che dichiarano
ricavi o compensi inferiori a quelli
previsti dagli indicatori di cui al
presente comma non sono soggetti
ad accertamenti automatici». 

253. Al primo comma dell'artico-
lo 37 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, è
aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «I criteri selettivi per l'attività
di accertamento di cui al periodo
precedente, compresa quella a
mezzo di studi di settore, sono ri-
volti prioritariamente nei confron-
ti dei soggetti diversi dalle imprese
manifatturiere che svolgono la loro
attività in conto terzi per altre im-
prese in misura non inferiore al 90
per cento». 

254. Al primo comma dell'artico-
lo 51 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, e successive modificazioni, è
aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «I criteri selettivi per l'attività
di accertamento di cui al periodo
precedente, compresa quella a
mezzo di studi di settore, sono ri-
volti prioritariamente nei confron-
ti dei soggetti diversi dalle imprese
manifatturiere che svolgono la loro
attività in conto terzi per altre im-
prese in misura non inferiore al 90
per cento». 

255. Nel fissare i criteri selettivi
di cui all'articolo 51 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, come modifica-
to, da ultimo, dal comma 254 del
presente articolo, per il quinquen-
nio 2008-2012 si stabilisce la misu-
ra in cui gli uffici dovranno concen-
trare l'attività di controllo sui con-
tribuenti che abbiano computato
in detrazione in misura superiore
al 50 per cento del relativo ammon-
tare l'imposta afferente agli acqui-
sti delle apparecchiature terminali
per il servizio radiomobile pubblico

terrestre di telecomunicazioni e
delle relative prestazioni di gestio-
ne. 

256. Al comma 219 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «A tal fine, la lettera d) del
predetto comma 109 si interpreta
nel senso che le conseguenti atti-
vità estimali, incluse quelle già af-
fidate all'Ufficio tecnico erariale,
sono eseguite dall'Agenzia medesi-
ma». 

257. All'articolo 2 del decreto le-
gislativo 8 luglio 1999, n. 270, è ag-
giunto, in fine, il seguente comma: 

«1-bis. Le imprese confiscate ai
sensi della legge 31 maggio 1965,
n. 575, e successive modificazioni,
possono essere ammesse all'ammi-
nistrazione straordinaria, alle con-
dizioni e nelle forme previste dal
presente decreto, anche in man-
canza dei requisiti di cui alle lette-
re a) e b) del comma 1». 

258. Fino alla definizione della
riforma organica del governo del
territorio, in aggiunta alle aree ne-
cessarie per le superfici minime di
spazi pubblici o riservati alle atti-
vità collettive, a verde pubblico o a
parcheggi di cui al decreto del Mi-
nistro dei lavori pubblici 2 aprile
1968, n. 1444, e alle relative leggi
regionali, negli strumenti urbani-
stici sono definiti ambiti la cui tra-
sformazione è subordinata alla
cessione gratuita da parte dei pro-
prietari, singoli o in forma consorti-
le, di aree o immobili da destinare a
edilizia residenziale sociale, in rap-
porto al fabbisogno locale e in rela-
zione all'entità e al valore della tra-
sformazione. In tali ambiti è possi-
bile prevedere, inoltre, l'eventuale
fornitura di alloggi a canone cal-
mierato, concordato e sociale. 

259. Ai fini dell'attuazione di in-
terventi finalizzati alla realizzazio-
ne di edilizia residenziale sociale,
di rinnovo urbanistico ed edilizio,
di riqualificazione e miglioramento
della qualità ambientale degli in-
sediamenti, il comune può, nel-
l'ambito delle previsioni degli stru-
menti urbanistici, consentire un
aumento di volumetria premiale
nei limiti di incremento massimi
della capacità edificatoria prevista

anche con ordinamento autonomo, gli interme-
diari e gli altri soggetti tenuti presentano in via
telematica, il modello 770, relativo all’anno so-
lare precedente, entro il 31 luglio di ciascun an-
no. La precedente scadenza era prevista al 31
marzo. 

Comma 218 
Scompaiono le dichiarazioni cartacee. Le per-

sone fisiche e le società di persone (o associazioni
equiparate) sono tenute a presentare esclusiva-
mente in via telematica ed entro il 31 luglio
dell’anno successivo a quello di chiusura del pe-
riodo d’imposta le dichiarazioni in materia di
imposta sui redditi e di imposta regionale sulle
attività produttive. Sono esonerati dall’obbligo
di invio telematico all’Agenzia delle entrate solo
i contribuenti che non hanno la possibilità di
utilizzare il modello 730 perchè privi di datore
di lavoro o non titolari di pensione.

Comma 219
Le persone fisiche non titolari di redditi d’im-

presa o di lavoro autonomo possono presentare
la dichiarazione dei redditi all’Agenzia delle en-
trate mediante spedizione effettuata dall’estero,
entro il termine previsto per la trasmissione tele-
matica del 31 luglio, tramite raccomandata o
altro mezzo equivalente dal quale risulti con cer-

tezza la data di spedizione ovvero avvalendosi
del servizio telematico. I contribuenti esonerati
dall’obbligo di presentazione della dichiarazio-
ne ai fini della scelta della destinazione dell’8
per mille possono presentare, entro il termine
apposito modello, oppure il Cud per il tramite di
un ufficio della società Poste italiane spa ovvero
avvalendosi del servizio telematico o di un sog-
getto incaricato della trasmissione in via tele-
matica.

Comma 220 
Dichiarazione dei redditi accessibili a tutti.

L’Agenzia delle entrate, entro l’1 ottobre di ogni
anno, rende accessibili ai contribuenti, in via te-
lematica, i dati delle loro dichiarazioni presen-
tate entro il 31 luglio. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate verranno stabi-
lite le modalità per rendere accessibili i dati del-
le dichiarazioni.

Comma 221
Le detrazioni operate dal sostituto di imposta

vanno confermate annualmente dal lavoratore
dipendente. Per quelle relative ai familiari a ca-
rico lo stesso è comunque tenuto ad indicare il
codice fiscale dei soggetti per i quali fruisce delle
detrazioni. Viene quindi modificata la discipli-
na delle ritenute operate dal sostituto di imposta

laddove le detrazioni previste negli articoli 12 e
13 del Testo unico sono riconosciute solo se il
percipiente dichiara annualmente di avervi di-
ritto. Pertanto scompare la dizione per cui la di-
chiarazione aveva effetto anche per i periodi di
imposta successivi.

Comma 222
Anche i contratti di telefonia fissa, mobile e

satellitare dovranno essere corredati dal codice
fiscale. Viene così viene ampliato il novero delle
utenze e della contrattualistica che confluisce
nel data base dell’anagrafe tributaria in via te-
lematica ai fini del contrasto all’evasione fiscale. 

Comma 223
Se il risultato della dichiarazione dei redditi,

sia in termini di imposta dovuta che spettante,
non supera i 12 euro questa non è oggetto rispet-
tivamente di versamento o di rimborso. In base
all’ultima modifica normativa l’importo a credi-
to non è utilizzabile nemmeno in compensazio-
ne. In ogni caso le dichiarazioni così presentate
produrranno in capo all’intermediario il diritto
al compenso.

Comma 224
Gli enti locali che affidano a terzi la la riscos-

sione dei tributi e di tutte le entrate, devono tene-

re conto della normativa dell’Unione europea in
merito e delle procedure vigenti in materia di af-
fidamento della gestione dei servizi pubblici lo-
cali. In particolare l’attività è rimessa:

1) ai soggetti iscritti nell’albo tenuto dal mini-
stero delle finanze

2) agli operatori degli Stati membri stabiliti
in un Paese dell’Unione europea che esercitano
le setsse attività, i quali devono presentare una
certificazione rilasciata dalla competente auto-
rità del loro stato di stabilimento dalla quale de-
ve risultare la sussistenza di requisiti equiva-
lenti a quelli previsti dalla normativa italiana
di settore; 

3) alle società a capitale interamente pubbli-
co, mediante convenzione, a condizione: che l’en-
te titolare del capitale sociale eserciti sulla so-
cietà un controllo analogo a quello esercitato sui
propri servizi; che la società realizzi la parte più
importante della propria attività con l’ente che
la controlla; che svolga la propria attività solo
nell’ambito territoriale di pertinenza dell’ente
che la controlla; 

4) le società summenzionate i cui soci privati
siano scelti, nel rispetto della disciplina e dei
principi comunitari, tra i soggetti di cui ai nu-
meri 1) e 2), a condizione che l’affidamento dei
servizi di accertamento e di riscossione dei tri-
buti e delle entrate avvenga sulla base di proce-
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per gli ambiti di cui al comma 258. 
260. Per il miglioramento e la si-

curezza delle comunicazioni e delle
dotazioni informatiche, a valere
sulle maggiori entrate derivanti
dalle disposizioni dei commi da 167
a 289 del presente articolo nonché
della presente legge, è autorizzato
in favore del Corpo della Guardia
di finanza un contributo di 2 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009. 

261. Al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

a) all'articolo 3 è aggiunto, in fi-
ne, il seguente comma: 

«Le disposizioni del primo perio-
do del terzo comma non si applica-
no in caso di uso personale o fami-
liare dell'imprenditore ovvero di
messa a disposizione a titolo gra-
tuito nei confronti dei dipendenti: 

a) di veicoli stradali a motore per
il cui acquisto, pure sulla base di
contratti di locazione, anche finan-
ziaria, e di noleggio, la detrazione
dell'imposta è stata operata in fun-
zione della percentuale di cui alla
lettera c) del comma 1 dell'articolo
19-bis1; 

b) delle apparecchiature termi-
nali per il servizio radiomobile
pubblico terrestre di telecomunica-
zioni e delle relative prestazioni di
gestione, qualora sia stata compu-
tata in detrazione una quota del-
l'imposta relativa all'acquisto delle
predette apparecchiature, pure
sulla base di contratti di locazione,
anche finanziaria, e di noleggio, ov-
vero alle suddette prestazioni di
gestione, non superiore alla misu-
ra in cui tali beni e servizi sono uti-
lizzati per fini diversi da quelli di
cui all'articolo 19, comma 4, secon-
do periodo»; 

b) all'articolo 10 è aggiunto, in fi-
ne, il seguente comma: «Sono altre-
sì esenti dall'imposta le prestazioni
di servizi effettuate nei confronti
dei consorziati o soci da consorzi,

ivi comprese le società consortili e
le società cooperative con funzioni
consortili, costituiti tra soggetti per
i quali, nel triennio solare prece-
dente, la percentuale di detrazione
di cui all'articolo 19-bis, anche per
effetto dell'opzione di cui all'artico-
lo 36- bis, sia stata non superiore al
10 per cento, a condizione che i cor-
rispettivi dovuti dai consorziati o
soci ai predetti consorzi e società
non superino i costi imputabili alle
prestazioni stesse»; 

c) all'articolo 13, il terzo comma è
sostituito dai seguenti: «In deroga
al primo comma: 

a) per le operazioni imponibili ef-
fettuate nei confronti di un sogget-
to per il quale l'esercizio del diritto
alla detrazione è limitato a norma
del comma 5 dell'articolo 19, anche
per effetto dell'opzione di cui all'ar-
ticolo 36-bis, la base imponibile è
costituita dal valore normale dei
beni e dei servizi se è dovuto un cor-
rispettivo inferiore a tale valore e
se l'operazione è effettuata da so-
cietà che direttamente o indiretta-
mente controllano tale soggetto, ne
sono controllate o sono controllate
dalla stessa società che controlla il
predetto soggetto; 

b) per la messa a disposizione di
veicoli stradali a motore nonché
delle apparecchiature terminali
per il servizio radiomobile pubblico
terrestre di telecomunicazioni e
delle relative prestazioni di gestio-
ne effettuata dal datore di lavoro
nei confronti del proprio personale
dipendente la base imponibile è co-
stituita dal valore normale dei beni
e dei servizi se è dovuto un corri-
spettivo inferiore a tale valore. 

Per le cessioni che hanno per og-
getto beni per il cui acquisto o im-
portazione la detrazione è stata ri-
dotta ai sensi dell'articolo 19-bis1 o
di altre disposizioni di indetraibi-
lità oggettiva, la base imponibile è
determinata moltiplicando per la
percentuale detraibile ai sensi di
tali disposizioni l'importo determi-
nato ai sensi dei commi preceden-
ti»; 

d) all'articolo 14 sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi: 

«Agli effetti del terzo comma del-
l'articolo 13, il valore normale è de-
terminato ai sensi del terzo e del
quarto comma del presente artico-
lo se i beni ceduti o i servizi presta-
ti rientrano nell'attività propria
dell'impresa; diversamente, il va-
lore normale è costituito per le ces-
sioni di beni dal prezzo di acquisto
dei beni stessi e per le prestazioni
di servizi dalle spese sostenute per
la prestazione dei servizi stessi. 

Agli effetti della lettera b) del
terzo comma dell'articolo 13, per la
messa a disposizione di veicoli
stradali a motore si assume come
valore normale quello determinato
a norma dell'articolo 51, comma 4,
lettera a), del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, comprensivo delle
somme eventualmente trattenute
al dipendente e al netto dell'impo-
sta sul valore aggiunto compresa
in detto importo»; 

e) all'articolo 19-bis1: 
1) le lettere a), b), c) e d) sono so-

stituite dalle seguenti: 
«a) l'imposta relativa all'acquisto

o all'importazione di aeromobili e
dei relativi componenti e ricambi è
ammessa in detrazione se i beni
formano oggetto dell'attività pro-
pria dell'impresa o sono destinati
ad essere esclusivamente utilizzati
come strumentali nell'attività pro-
pria dell'impresa ed è in ogni caso
esclusa per gli esercenti arti e pro-
fessioni; 

b) l'imposta relativa all'acquisto
o all'importazione dei beni elencati
nell'allegata tabella B e delle navi e
imbarcazioni da diporto nonché dei
relativi componenti e ricambi è
ammessa in detrazione soltanto se
i beni formano oggetto dell'attività
propria dell'impresa ed è in ogni
caso esclusa per gli esercenti arti e
professioni; 

c) l'imposta relativa all'acquisto
o all'importazione di veicoli strada-

li a motore, diversi da quelli di cui
alla lettera f) dell'allegata tabella
B, e dei relativi componenti e ri-
cambi è ammessa in detrazione
nella misura del 40 per cento se ta-
li veicoli non sono utilizzati esclusi-
vamente nell'esercizio dell'impre-
sa, dell'arte o della professione. La
disposizione non si applica, in ogni
caso, quando i predetti veicoli for-
mano oggetto dell'attività propria
dell'impresa nonché per gli agenti
e rappresentanti di commercio.
Per veicoli stradali a motore si in-
tendono tutti i veicoli a motore, di-
versi dai trattori agricoli o foresta-
li, normalmente adibiti al traspor-
to stradale di persone o beni la cui
massa massima autorizzata non
supera 3.500 kg e il cui numero di
posti a sedere, escluso quello del
conducente, non è superiore a otto; 

d) l'imposta relativa all'acquisto
o all'importazione di carburanti e
lubrificanti destinati ad aeromobi-
li, natanti da diporto e veicoli stra-
dali a motore, nonché alle presta-
zioni di cui al terzo comma dell'ar-
ticolo 16 e alle prestazioni di custo-
dia, manutenzione, riparazione e
impiego, compreso il transito stra-
dale, dei beni stessi, è ammessa in
detrazione nella stessa misura in
cui è ammessa in detrazione l'im-
posta relativa all'acquisto o all'im-
portazione di detti aeromobili, na-
tanti e veicoli stradali a motore»; 

2) alla lettera e), le parole: «ed al
transito stradale delle autovetture
e autoveicoli di cui all'articolo 54,
lettere a) e c), del decreto legislati-
vo 30 aprile 1992, n. 285» sono sop-
presse; 

3) la lettera g) è abrogata; 
f) nella tabella A, parte III, nel

numero 7) la parola: «non» è sop-
pressa e il numero 1) è sostituito
dal seguente: 

«1) Cavalli, asini muli e bardotti,
vivi, destinati ad essere utilizzati
nella preparazione di prodotti ali-
mentari»; 

g) nella tabella B, le lettere e) e g)
sono abrogate. 

262. All'articolo 6 della legge 13

maggio 1999, n. 133, e successive
modificazioni, i commi da 1 a 3-bis
sono abrogati. 

263. All'articolo 44, comma 1,
della legge 21 novembre 2000, n.
342, le parole: «con l'aliquota del 10
per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «con l'aliquota ordinaria». 

264. In deroga all'articolo 3 della
legge 27 luglio 2000, n. 212: 

a) le disposizioni di cui al comma
261, lettera b), e al comma 262 si
applicano a decorrere dal 1º luglio
2008; 

b) le disposizioni di cui al comma
261, lettere c) e d), si applicano a
decorrere dal 1º marzo 2008; 

c) le disposizioni di cui al comma
261, lettere a), e), f) e g), e al comma
263 si applicano a decorrere dal 1º
gennaio 2008. Tuttavia, per le ope-
razioni relative a veicoli stradali a
motore, le disposizioni di cui alle
lettere a), e) e g) del comma 261 si
applicano dal 28 giugno 2007. 

265. In deroga all'articolo 1, com-
ma 2, della legge 27 luglio 2000, n.
212, per gli atti formati anterior-
mente al 4 luglio 2006 deve inten-
dersi che le presunzioni di cui al-
l'articolo 35, commi 2, 3 e 23-bis,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n.
223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
valgano, agli effetti tributari, come
presunzioni semplici. 

266. Sono definiti «gruppi di ac-
quisto solidale» i soggetti associati-
vi senza scopo di lucro costituiti al
fine di svolgere attività di acquisto
collettivo di beni e distribuzione dei
medesimi, senza applicazione di
alcun ricarico, esclusivamente agli
aderenti, con finalità etiche, di soli-
darietà sociale e di sostenibilità
ambientale, in diretta attuazione
degli scopi istituzionali e con esclu-
sione di attività di somministrazio-
ne e di vendita. 

267. Le attività svolte dai sogget-
ti di cui al comma 266, limitata-
mente a quelle rivolte verso gli ade-
renti, non si considerano commer-
ciali ai fini dell'applicazione del re-
gime di imposta di cui al decreto

dure ad evidenza pubblica.

Comma 225
I soggetti abilitati alla gestione dei tributi de-

gli enti locali secondo quanto disposto dal prece-
dente comma possono accedere all’anagrafe tri-
butaria secondo le modalità disposte con decre-
to del ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge finanziaria. Con lo
stesso atto sono individuati i casi e le modalità
attraverso le quali, previa autorizzazione del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate, ai soli fini del-
la riscossione delle entrate degli enti locali, i sog-
getti possono accedere a dati e informazioni di-
sponibili presso il sistema informativo
dell’Agenzia delle entrate e prendere visione di
atti riguardanti i beni dei debitori e dei coobbli-
gati 

Comma 226
Riparametrazione ad un coefficiente pari a

0,9176 per le aliquote Irap vigenti alla data del
1º gennaio 2008, se sono state già oggetto di va-
riazione. 

Comma 227
In ossequio alle modifiche intervenute con ri-

guardo all’Irap e riportate nei commi da 43 a 45
della finanziaria 2008 e alla relativa perdita di
gettito per le regioni con decreto del ministro
dell’economia e delle finanze si provvederà alle
regolazioni debitorie necessarie ad assicurare
alle regioni, per gli esercizi Finanziari 2008,
2009 e 2010, il medesimo gettito che sarebbe sta-

to percepito in base alla legislazione vigente alla
data del 31 dicembre 2007.

Comma 228
Credito di imposta per la sicurezza nel com-

mercio. Alle piccole e medie imprese commercia-
li di vendita al dettaglio e all’ingrosso e a quelle
di somministrazione di alimenti e bevande è ri-
conosciuto un credito di imposta pari all’80%
delle somme spese per l’acquisto di dispositivi e
servizi di sicurezza compresa l’installazione di
apparecchi di video sorveglianza. Il limite mas-
simo dell’importo detraibili non può comunque
mai superare i 3 mila euro per ciascuno dei pe-
riodi d’imposta 2008, 2009 e 2010.

Commi 229-232
Il credito di imposta per la sicurezza nel com-

mercio non è cumulabile con altre agevolazioni
e deve essere indicato, a pena di decadenza, nel-
la relativa dichiarazione dei redditi. Esso può
essere fatto valere in compensazione e non con-
corre alla formazione del reddito ai fini delle im-
poste sui redditi, nè del valore della produzione
netta ai fini dell’imposta Irap, e tanto meno la
spesa è vincolata ai limiti di deducibilità degli
interessi passivi previsti rispettivamente in capo
a persone fisiche e imprese. La fruizione del cre-
dito d’imposta spetta nel limite complessivo di
10 milioni di euro per ciascun anno, secondo
l’ordine cronologico di invio delle relative istan-
ze. Con decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge finanziaria
, sono fissate le modalità di attuazione dell’age-

volazione fermo che la stessa può essere fruita
esclusivamente nel rispetto dell’applicazione
della regola de minimis di cui al regolamento
(Ce) n. 1998/ 2006.

Commi 233-237
Credito di imposta per la sicurezza dei tabac-

cai. Gli esercenti attività di rivendita di generi
di monopolio, per gli anni 2008, 2009 e 2010,
hanno diritto ad un credito d’imposta per le spe-
se sostenute per l’acquisizione e l’installazione di
impianti e attrezzature di sicurezza e per favori-
re la diffusione degli strumenti di pagamento
con moneta elettronica, al fine di prevenire il
compimento di atti illeciti ai loro danni. La mi-
sura del credito è pari all’80 % del costo sostenu-
to per beni e servizi e, comunque, fino ad un im-
porto massimo di mille euro per ciascun benefi-
ciario e per periodo d’imposta. La richiesta del
beneficio deve essere indicata, a pena di deca-
denza, nella relativa dichiarazione dei redditi.
Esso può essere fatto valere in compensazione e
non concorre alla formazione del reddito ai fini
delle imposte sui redditi, nè del valore della pro-
duzione netta ai fini dell’imposta Irap , e tanto
meno la spesa è vincolata ai limiti di deducibi-
lità degli interessi passivi previsti rispettiva-
mente in capo a persone fisiche e imprese. La
fruizione del credito d’imposta spetta nel limite
di spesa complessivo di 5 milioni di euro per cia-
scun anno, secondo l’ordine cronologico di invio
delle relative istanze. Con decreto del ministro
dell’economia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge finanziaria , sono fissate le modalità di

attuazione dell’agevolazione fermo che la stessa
può essere fruita esclusivamente nel rispetto
dell’applicazione della regola de minimis di cui
al regolamento (Ce) n. 1998/ 2006.

Comma 238
Per le imprese che svolgono attività selvi cul-

turali l’aliquota Irap per il periodo d’imposta in
corso al 1º gennaio 2007 l’aliquota è stabilita
nella misura del 3,75 %.      

Comma 239 
Gli aiuti comunitari alla ristrutturazione del-

le imprese derivanti dalla attuazione della rifor-
ma della organizzazione comune di mercato
dello zucchero non concorrono alla formazione
del valore della produzione netta agli effetti
dell’Irap

Comma 240
Fino a tutto il 2008 si applicano le disposizio-

ni fiscali sul gasolio e sul Gpl impiegati in zone
montane ed in altri specifici territori nonchè le
disposizioni in materia di agevolazione per le re-
ti di teleriscaldamento alimentate con biomassa
ovvero con energia geotermica.

Commi 241-246
Presso l’Inail viene istituito un fondo per le

vittime dell’amianto, in favore di tutte le vittime
che hanno contratto patologie asbesto-correlate
per esposizione all’amianto e alla fibra «fiber-
frax », e in caso di premorte in favore degli eredi,
con contabilità autonoma e separata. Le presta-
zioni del fondo non escludono e si cumulano ai

Commenti
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del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, ferme restan-
do le disposizioni di cui all'articolo
4, settimo comma, del medesimo
decreto, e ai fini dell'applicazione
del regime di imposta del testo uni-
co di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. 

268. All'onere derivante dalle di-
sposizioni di cui ai commi 266 e
267, valutato in 200.000 euro an-
nui a decorrere dall'anno 2008, si
provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 5, comma 3-
ter, del decreto-legge 1º ottobre
2005, n. 202, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 novembre
2005, n. 244. 

269. All'articolo 12 del decreto le-
gislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
al comma 2, dopo le parole: «un
quinquennio» la parola: «tre» è so-
stituita dalla seguente: «quattro» e
dopo le parole: «lo scontrino fiscale»
sono inserite le seguenti: «compiu-
te in giorni diversi,». 

270. Si considerano valide le tra-
smissioni degli elenchi dei clienti e
fornitori, di cui all'articolo 37, com-
mi 8 e 9, del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, relative all'anno 2006, effet-
tuate entro il termine del 15 no-
vembre 2007. 

271. Al comma 37-bis dell'artico-
lo 37 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, le parole: «immessi sul mer-
cato a decorrere dal 1º gennaio
2008» sono sostituite dalle seguen-
ti: «immessi sul mercato a decorre-
re dal 1º gennaio 2009». 

272. Al comma 43 dell'articolo 37
del decreto-legge 4 luglio 2006, n.
223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è
aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «La disposizione del periodo
precedente si applica anche ai red-
diti di cui all'articolo 17, comma 1,
lettere c) e c-bis), del citato testo

unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente delle
Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni,
corrisposti a decorrere dal 1º gen-
naio 2004». 

273. All'articolo 2, comma 33, del
decreto- legge 3 ottobre 2006, n.
262, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n.
286, e successive modificazioni, do-
po il quinto periodo è inserito il se-
guente: «Tali redditi producono ef-
fetto fiscale, in deroga alle vigenti
disposizioni, a decorrere dal 1º gen-
naio dell'anno in cui viene presen-
tata la dichiarazione». 

274. All'articolo 1, comma 57, ul-
timo periodo, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, e successive modi-
ficazioni, dopo le parole: «della fi-
scalità» sono inserite le seguenti: «,
delle cui banche di dati è comun-
que contitolare,». 

275. All'articolo 9, comma 3-bis,
del decreto- legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 26 febbraio
1994, n. 133, e successive modifica-
zioni, la lettera e) è sostituita dalla
seguente: 

«e) all'agriturismo, in conformità
a quanto previsto dalla legge 20
febbraio 2006, n. 96». 

276. Sono soggetti all'obbligo
della voltura catastale previsto
dall'articolo 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 650, gli atti soggetti ad
iscrizione nel registro delle impre-
se che comportino qualsiasi muta-
mento nell'intestazione catastale
dei beni immobili di cui siano tito-
lari persone giuridiche, anche se
non direttamente conseguenti a
modifica, costituzione o trasferi-
mento di diritti reali. Le modalità
attuative delle disposizioni del pre-
sente comma sono stabilite con
provvedimento del direttore dell'A-
genzia del territorio, adottato d'in-
tesa con il direttore generale per il
commercio, le assicurazioni e i ser-
vizi del Ministero dello sviluppo
economico. 

277. Fatto salvo quanto previsto
dal comma 336 dell'articolo 1 della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, gli
uffici provinciali dell'Agenzia del
territorio, qualora rilevino la man-
cata presentazione degli atti di ag-
giornamento catastale da parte dei
soggetti obbligati, ne richiedono la
presentazione ai soggetti titolari.
Nel caso in cui questi ultimi non ot-
temperino entro il termine di no-
vanta giorni dalla data di ricevi-
mento della suddetta richiesta, gli
uffici dell'Agenzia del territorio
provvedono d'ufficio, attraverso la
redazione dei relativi atti di aggior-
namento, con applicazione, a cari-
co dei soggetti inadempienti, degli
oneri stabiliti in attuazione del
comma 339 dell'articolo 1 della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311. 

278. L'articolo 23 della legge 27
febbraio 1985, n. 52, è sostituito dal
seguente: 

«Art. 23. - 1. I conservatori dei re-
gistri immobiliari inviano ogni
quindici giorni al procuratore della
Repubblica del tribunale nella cui
circoscrizione è stabilito l'ufficio co-
pia del registro generale d'ordine
su supporto informatico o con mo-
dalità telematiche». 

279. In deroga all'articolo 2680,
primo comma, del codice civile, fino
a quando non sarà data attuazione
a quanto stabilito dall'articolo 61
del codice dell'amministrazione di-
gitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, la vidimazione
del registro generale d'ordine viene
eseguita dal conservatore. 

280. Fatto salvo quanto previsto
dall'articolo 1, comma 14, del de-
creto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2006, n. 286, al-
l'Agenzia del territorio è assegnato
uno specifico stanziamento di 12
milioni di euro, di cui 4 milioni di
euro nell'anno 2008 e 8 milioni di
euro nell'anno 2009, per la corre-
sponsione di incentivi alla mobilità
territoriale e di indennità di tra-
sferta al personale dipendente, con
particolare riguardo al processo di

decentramento delle funzioni cata-
stali. Al relativo onere si provvede
con le maggiori entrate derivanti
dagli interventi di cui ai commi 276
e 277, nonché con le riduzioni dei
costi conseguenti alle misure di
semplificazione in materia ipoteca-
ria previste dai commi 278 e 279. 

281. Nell'ambito delle funzioni
amministrative catastali conferite
ai sensi dell'articolo 66 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e
successive modificazioni, per le ri-
scossioni erariali sono applicabili
ai comuni le norme previste dagli
articoli 178 e 179 del regolamento
di cui al regio decreto 23 maggio
1924, n. 827. Le disposizioni conte-
nute nel citato articolo 179 si inten-
dono riferite ai responsabili delle
strutture comunali sovraordinate
a quelle che effettuano riscossioni
erariali. 

282. All'articolo 110, comma 6,
del testo unico delle leggi di pubbli-
ca sicurezza, di cui al regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successi-
ve modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni: 

a) alla lettera a): 
1) dopo le parole: «quelli che,» so-

no inserite le seguenti: «dotati di
attestato di conformità alle dispo-
sizioni vigenti rilasciato dal Mini-
stero dell'economia e delle finanze -
Amministrazione autonoma dei
Monopoli di Stato e»; 

2) le parole: «gli elementi di abi-
lità o intrattenimento sono presen-
ti insieme all'elemento aleatorio»
sono sostituite dalle seguenti: «in-
sieme con l'elemento aleatorio sono
presenti anche elementi di abilità,
che consentono al giocatore la pos-
sibilità di scegliere, all'avvio o nel
corso della partita, la propria stra-
tegia, selezionando appositamente
le opzioni di gara ritenute più favo-
revoli tra quelle proposte dal gio-
co»; 

b) dopo la lettera a) è inserita la
seguente: 

«a-bis) con provvedimento del
Ministero dell'economia e delle fi-
nanze - Amministrazione autono-

ma dei Monopoli di Stato può esse-
re prevista la verifica dei singoli
apparecchi di cui alla lettera a)». 

283. Le disposizioni di cui al
comma 282 si applicano alle con-
dotte e agli apparecchi messi in
esercizio a decorrere dal 1º gennaio
2008. 

284. Al comma 271 dell'articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, le parole: «dal periodo d'impo-
sta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2006» sono sostituite
dalle seguenti: «dal periodo d'impo-
sta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2007». 

285. L'importo delle maggiori
entrate derivanti dal comma 284,
pari a 350 milioni di euro per l'an-
no 2008, è iscritto nel Fondo per in-
terventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all'articolo 10, com-
ma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. 

286. Le disposizioni di cui all'ar-
ticolo 1, comma 347, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, si applica-
no, nella misura e alle condizioni
previste, anche alle spese relative
alla sostituzione di impianti di cli-
matizzazione invernale con pompe
di calore ad alta efficienza e con im-
pianti geotermici a bassa entalpia. 

287. L'ammontare del trasferi-
mento compensativo riconosciuto
in via previsionale e dell'eventuale
conguaglio spettanti a ciascun co-
mune, a fronte della diminuzione
del gettito dell'imposta comunale
sugli immobili che deriva dall'ap-
plicazione del comma 2-bis dell'ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504, introdotto
dall'articolo 2, comma 1, della pre-
sente legge, è determinato con rife-
rimento alle aliquote e alle detra-
zioni vigenti alla data del 30 set-
tembre 2007. 

288. A decorrere dall'anno 2009,
in attesa dell'emanazione dei prov-
vedimenti attuativi di cui all'arti-

diritti di cui alle norme generali e speciali
dell’ordinamento. L’attività del fondo si realizza
attraverso l’erogazione di una prestazione eco-
nomica, aggiuntiva alla rendita, diretta o in fa-
vore di superstiti fissata in una misura percen-
tuale della rendita stessa definita dall’Inail. Il
finanziamento del fondo è a carico, per un quar-
to, delle imprese e, per tre quarti, del bilancio
dello stato. L’onere a carico dello stato é determi-
nato in 30 milioni di euro per gli anni 2008 e
2009 e 22 milioni di euro a decorrere dall’anno
2010. Agli oneri a carico delle imprese si provve-
de con una addizionale sui premi assicurativi
relativi ai settori delle attività lavorative com-
portanti esposizione all’amianto. Alla sua ge-
stione provvede un comitato di nomina ministe-
riale mentre l’organizzazione d il finanziamento
dello stesso sono comunque rimessi all’emana-
zione di un decreto dei competenti ministri. 

Commi 247-248
Attribuzione alle regioni ed alle province au-

tonome dell’incremento delle riscossioni dell’Iva
e delle accise relative alle operazioni nei porti e
negli interporti al fine di finanziare gli investi-
menti e il potenziamento della rete infrastruttu-
rale e dei servizi nei porti e nei collegamenti stra-
dali e ferroviari nei porti, con priorità per i colle-
gamenti tra i porti e la viabilità stradale e ferro-
viaria di connessione. La quota spettante alle re-
gioni e alle province autonome è computata, a
decorrere dall’anno 2008, a condizione che il get-
tito complessivo derivante dall’imposta sul valo-
re aggiunto e dalle accise sia stato almeno pari a
quanto previsto nella Relazione previsionale e

programmatica, con riferimento all’incremento
delle riscossioni nei porti e negli interporti ri-
spetto all’ammontare dei medesimi tributi ri-
sultante dal consuntivo dell’anno precedente.

Commi 249-250
Per l’esecuzione delle opere previste nel com-

ma precedente viene istituito, nello stato di pre-
visione del ministero dei trasporti, a decorrere
dal 2008, un fondo per il finanziamento di inter-
venti e di servizi nei porti e nei collegamenti stra-
dali e ferroviari per i porti. Il fondo è alimentato
dalle somme determinate In base agli incremen-
ti di entrate al netto della quota di gettito even-
tualmente già spettante alla regione o provincia
autonoma a norma dei rispettivi statuti. A cia-
scuna regione spetta comunque l’80% dell’incre-
mento delle riscossioni nei porti nel territorio re-
gionale. I criteri applicativi e di suddivisione so-
no individuati con un decreto del ministro dei
trasporti, di concerto con il ministro dell’econo-
mia e delle finanze e con il ministro delle infra-
strutture, d’intesa con la Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e sentita
l’Associazione dei porti italiani.

Comma 251
Va all’Anci lo 0,8 per mille del gettito Ici con-

tro il precedente 0,6 per mille.

Comma 252
Studi di settore, spariscono gli automatismi

per i nuovi indicatori. Ai fini dell’accertamento
sulla base degli indicatori di normalità econo-

mica l’Agenzia delle entrate ha l’onere di moti-
vare e fornire elementi di prova per avvalorare
l’attribuzione dei maggiori ricavi o compensi de-
rivanti dall’applicazione degli stessi indicatori.
Ciò fino all’entrata in vigore dei nuovi studi di
settore varati secondo le procedure, anche di
concertazione con le categorie. In ogni caso i con-
tribuenti che dichiarano ricavi o compensi infe-
riori a quelli previsti dagli indicatori non sono
soggetti ad accertamenti automatici.

Comma 253 
Controlli delle dichiarazioni soft per le impre-

se manifatturiere che svolgono la loro attività in
conto terzi per altre imprese in misura non infe-
riore al 90 %. L’attività di selezione prevista
dall’articolo 37 del dpr n. 600/73, compresa
quella da studi di settore, riguarderà solo in via
secondaria le categorie sopra definite.

Comma 254
Controlli Iva limitati per le imprese manifat-

turiere che svolgono la loro attività in conto terzi
per altre imprese in misura non inferiore al 90
%. L’attività di selezione prevista dall’articolo
51 del Dpr n. 633/72, compresa quella da studi
di settore, riguarderà solo in via secondaria le
categorie sopra definite.

Comma 255 
Per il quinquennio 2008-2012, è prevista una

misura prestabilita nei controlli ai fini Iva che
gli uffici dovranno concentrare sui contribuenti
che abbiano computato in detrazione in misura
superiore al 50% del relativo ammontare l’im-

posta afferente agli acquisti delle apparecchia-
ture terminali per il servizio radiomobile pub-
blico terrestre di telecomunicazioni e delle relati-
ve prestazioni di gestione.

Comma 256
L’Agenzia del Demanio nell’esecuzione

dell’attività di vendita di unità immobiliari ap-
partenenti al patrimonio dello stato provvede
anche alle attività estimali, incluse quelle prece-
dentemente affidate all’Ufficio tecnico erariale.

Comma 257
Le imprese confiscate possono essere ammes-

se all’amministrazione straordinaria senza che
sia necessaria la finalità conservativa della pro-
cedura o il parametro un numero di dipendenti
non inferiore a 200 da almeno un anno e un in-
debitamento complessivo non inferiore ai due
terzi dell’attivo lordo e dei ricavi provenienti
dalle vendite e dalle prestazioni.

Comma 258 
Negli strumenti urbanistici verranno definiti

degli ambiti la cui trasformazione è subordina-
ta alla cessione gratuita da parte dei proprieta-
ri, singoli o in forma consortile, di aree o immo-
bili da destinare a edilizia residenziale sociale,
in rapporto al fabbisogno locale. Tele definizio-
ne è aggiuntiva rispetto alle aree necessarie per
le superfici minime di spazi pubblici o riservati
alle attività collettive, a verde pubblico o a par-
cheggi e alle relative leggi regionali, In tali am-
biti è possibile prevedere, inoltre, l’eventuale for-
nitura di alloggi a canone calmierato, concorda-
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colo 4, comma 1, del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2005, n. 192, il rila-
scio del permesso di costruire è su-
bordinato alla certificazione ener-
getica dell'edificio, così come previ-
sto dall'articolo 6 del citato decreto
legislativo n. 192 del 2005, nonché
delle caratteristiche strutturali
dell'immobile finalizzate al rispar-
mio idrico e al reimpiego delle ac-
que meteoriche. 

289. All'articolo 4 del testo unico
delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia edilizia, di
cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
successive modificazioni, il comma
1-bis è sostituito dal seguente: 

«1-bis. A decorrere dal 1º gennaio
2009, nel regolamento di cui al
comma 1, ai fini del rilascio del per-
messo di costruire, deve essere pre-
vista, per gli edifici di nuova co-
struzione, l'installazione di im-
pianti per la produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili, in
modo tale da garantire una produ-
zione energetica non inferiore a 1
kW per ciascuna unità abitativa,
compatibilmente con la realizzabi-
lità tecnica dell'intervento. Per i
fabbricati industriali, di estensio-
ne superficiale non inferiore a 100
metri quadrati, la produzione
energetica minima è di 5 kW». 

290. A decorrere dalla data di en-
trata in vigore della presente legge,
ai fini della tutela del cittadino con-
sumatore, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro dello svi-
luppo economico, le misure delle
aliquote di accisa sui prodotti ener-
getici usati come carburanti ovvero
come combustibili per riscalda-
mento per usi civili, stabilite dal te-
sto unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, e successive modi-
ficazioni, sono diminuite al fine di
compensare le maggiori entrate
dell'imposta sul valore aggiunto
derivanti dalle variazioni del prez-

zo internazionale, espresso in euro,
del petrolio greggio. 

291. Il decreto di cui al comma
290 può essere adottato, con caden-
za trimestrale, se il prezzo di cui al
medesimo comma aumenta in mi-
sura pari o superiore, sulla media
del periodo, a due punti percentua-
li rispetto al valore di riferimento,
espresso in euro, indicato nel Docu-
mento di programmazione econo-
mico-finanziaria; il medesimo de-
creto non può essere adottato ove,
nella media del semestre prece-
dente, si verifichi una diminuzione
del prezzo, determinato ai sensi del
comma 290, rispetto a quello indi-
cato nel Documento di program-
mazione economico-finanziaria. Il
decreto di cui al comma 290 può es-
sere adottato al fine di variare le
aliquote di accisa, qualora il prezzo
di cui al comma 290 abbia una di-
minuzione rispetto al valore di rife-
rimento, espresso in euro, indicato
nel Documento di programmazio-
ne economico-finanziaria. 

292. Il decreto di cui al comma
290, da cui non devono in ogni caso
derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato, assicura
che le eventuali variazioni di aliquo-
te siano effettuate nel rispetto della
normativa comunitaria in materia
di livelli minimi delle accise. 

293. In sede di prima applicazio-
ne, il decreto di cui al comma 290 è
adottato qualora le condizioni di
cui al comma 291 ricorrano entro il
28 febbraio 2008. 

294. Nel caso in cui la diminuzio-
ne della misura delle aliquote di ac-
cisa di cui al comma 290 determini
economie sulle autorizzazioni di
spesa relative alle agevolazioni vi-
genti in favore dei soggetti di cui al-
l'articolo 5, commi 1 e 2, del decreto
legge 28 dicembre 2001, n. 452,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2002, n. 16, le
somme corrispondenti a tali econo-
mie, accertate annualmente con
decreto del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, sono prelevate
dalla contabilità speciale di tesore-
ria n. 1778 «Agenzia delle Entrate
- Fondi di bilancio» e versate all'en-

trata del bilancio dello Stato per es-
sere destinate, a decorrere dal
2008, agli interventi previsti dal-
l'articolo 2, comma 3, del decreto-
legge 28 dicembre 1998, n. 451,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1999, n. 40, come
prorogati dall'articolo 45, comma
1, lettera c), della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488. Il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio. 

295. Al fine di promuovere lo svi-
luppo dei servizi del trasporto pub-
blico locale, di attuare il processo di
riforma del settore e di garantire le
risorse necessarie per il manteni-
mento dell'attuale livello dei servi-
zi, incluso il recupero dell'inflazio-
ne degli anni precedenti, alle regio-
ni a statuto ordinario è riconosciu-
ta la compartecipazione al gettito
dell'accisa sul gasolio per autotra-
zione. 

296. La compartecipazione di cui
al comma 295 è attribuita mensil-
mente a ciascuna regione, per gli
anni 2008-2010, nella misura com-
plessiva indicata nella tabella 1 al-
legata alla presente legge. A decor-
rere dall'anno 2011 le quote di com-
partecipazione di ciascuna regione
a statuto ordinario restano deter-
minate nella misura stabilita per
lo stesso anno 2011 con decreto del
Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, in modo tale
che le stesse, applicate ai volumi di
gasolio impiegato come carburante
per autotrazione erogati nell'anno
2010 in ciascuna regione, consen-
tano di corrispondere l'importo
complessivo come nella citata ta-
bella 1 allegata alla presente legge
e quello individuato, a decorrere
dall'anno 2011, in base al comma
302. Con lo stesso decreto sono in-
dividuate le modalità di trasferi-
mento delle somme spettanti alle
singole regioni. Nelle more dell'e-
manazione del decreto continuano
ad essere attribuite a ciascuna re-

gione, a titolo di acconto, le quote
mensili determinate ai sensi del
primo periodo del presente com-
ma. 

297. La compartecipazione di cui
al comma 296 sostituisce e, a de-
correre dall'anno 2011, integra le
seguenti risorse: 

a) compensazione della minore
entrata registrata relativamente
alla compartecipazione dell'accisa
sul gasolio di cui all'articolo 3, com-
ma 12-bis, della legge 28 dicembre
1995, n. 549, per un importo annuo
pari a 254,9 milioni di euro; 

b) trasferimenti di cui agli artico-
li 8 e 20 del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, e successi-
ve modificazioni, per un importo
annuo pari a 670,5 milioni di euro; 

c) compensazione della riduzio-
ne dell'accisa sulla benzina non
compensata dal maggior gettito
delle tasse automobilistiche di cui
all'articolo 1, comma 58, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, e succes-
sive modificazioni, per un importo
annuo pari a 342,5 milioni di euro; 

d) trasferimenti per i rinnovi dei
contratti di lavoro relativi al setto-
re del trasporto pubblico locale di
cui all'articolo 23 del decreto-legge
24 dicembre 2003, n. 355, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27
febbraio 2004, n. 47, all'articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 21 feb-
braio 2005, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 aprile
2005, n. 58, e all'articolo 1, comma
1230, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, per un importo annuo
pari a 480,2 milioni di euro. 

298. A decorrere dall'anno 2008,
al fine di adeguare le risorse desti-
nate ai servizi di trasporto pubblico
locale, comprese quelle di cui all'ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 19
novembre 1997, n. 422, e successi-
ve modificazioni, è attribuita alle
regioni a statuto ordinario una
quota dell'accisa sul gasolio impie-
gato come carburante per autotra-
zione, ulteriore rispetto a quella
prevista ai sensi del comma 297 del
presente articolo, determinata nel-
la misura di 0,00860 euro per l'an-
no 2008, di 0,00893 euro per l'anno

2009 e di 0,00920 euro a partire
dall'anno 2010 per ogni litro di ga-
solio erogato nei rispettivi territori
regionali. 

299. L'ammontare della quota di
compartecipazione di cui al comma
298 è versato direttamente dai sog-
getti obbligati al pagamento del-
l'accisa e riversato dalla struttura
di gestione in apposito conto cor-
rente aperto presso la Tesoreria
centrale dello Stato. La ripartizio-
ne tra le regioni a statuto ordinario
delle somme ad esse spettanti ai
sensi del comma 298 è effettuata
sulla base dei quantitativi di gaso-
lio erogati nell'anno precedente da-
gli impianti di distribuzione di car-
buranti, come risultanti dai regi-
stri di carico e scarico previsti dal-
l'articolo 25, comma 4, del testo
unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504. A decorrere dalla ri-
partizione relativa all'anno 2011,
le somme spettanti alle regioni a
statuto ordinario ai sensi del com-
ma 298 possono essere ridetermi-
nate sulla base dei criteri di com-
misurazione, da stabilire con de-
creto del Ministro dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze e con il Ministro
per gli affari regionali e le autono-
mie locali, d'intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano,
ai sensi dell'articolo 8, comma 6,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, fi-
nalizzati a valutare lo stato di ado-
zione e di applicazione, da parte
delle regioni, di quanto stabilito
dagli articoli 14, 16, 17, 18 e 19 del
decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422, e successive modifica-
zioni. Con decreto del Ministro del-
l'economia e delle finanze sono sta-
bilite le modalità di applicazione
delle disposizioni di cui al comma
298 e di quelle contenute nel pre-
sente comma. 
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to e sociale. La regola sarà effettiva sino alla de-
finizione della riforma organica del governo del
territorio. 

Comma 259
I comuni in sede di previsione degli strumenti

urbanistici possono consentire un aumento di vo-
lumetria premiale per la realizzazione di edilizia
residenziale sociale, di rinnovo urbanistico ed
edilizio, di riqualificazione e miglioramento della
qualità ambientale degli insediamenti nei limiti
di incremento massimi della capacità edificato-
ria prevista per gli ambiti di cui al comma 258

Comma 260 
Pronti 2 milioni di euro per il 2008 e il 2009 a

favore della Guardia di finanza e in particolare
per il miglioramento e la sicurezza delle comu-
nicazioni e delle dotazioni informatiche del cor-
po. I fondi deriveranno dalle maggiori entrate
derivanti dall’applicazione della stessa legge fi-
nanziaria 2008. 

Comma 261
Il comma in esame contiene numerose dispo-

sizioni modificative della legge sull’Iva. 
Veicoli stradali a motore
Con la riformulazione delle lettere c) e d)

dell’art. 19-bis1 del dpr 633/72, viene introdot-
ta la nozione di «veicoli stradali a motore», che
ingloba tutti i veicoli rispondenti alle caratteri-
stiche di peso e capienza indicate dalla norma
(indipendentemente dalla tipologia: autovettu-

re, autoveicoli, autocarri ecc.). Le spese afferenti
tali veicoli, comprese quelle relative al transito
stradale, danno diritto alla detrazione limitata
del 40%, salvo che i veicoli siano utilizzati esclu-
sivamente per l’attività d’impresa o di lavoro
autonomo. Resta ferma la detrazione integrale
per gli agenti di commercio e per i veicoli oggetto
dell’attività propria dell’impresa. Modifiche di
coordinamento vengono apportate anche alla
tabella B allegata al dpr 633/72.

Per i veicoli stradali messi a disposizione dei
dipendenti a fronte del pagamento di un corri-
spettivo inferiore al valore normale, dal 1° mar-
zo 2008 si assumerà come base imponibile il va-
lore stesso, determinato secondo le disposizioni
in materia di “fringe benefit” contenute nel Tuir.
In caso di utilizzo extra-aziendale di veicoli per
il cui acquisto sia stata detratta solo parzial-
mente l’imposta, non si realizza autoconsumo
tassabile. 

Telefonini
Viene soppressa la limitazione della detrazio-

ne al 50% delle spese relative all’acquisto e
all’impiego di telefonini, per cui diventa possibi-
le recuperare anche integralmente l’imposta
(naturalmente con onere della prova dell’ineren-
za a carico del contribuente). I soggetti che de-
trarranno più della metà dell’imposta, tuttavia,
saranno esposti a specifici controlli del fisco. Per
i telefonini messi a disposizione dei dipendenti a
fronte del pagamento di un corrispettivo inferio-
re al valore normale, dal 1° marzo 2008 si assu-
merà come base imponibile il valore normale; se

i beni non rientrano nell’oggetto dell’attività
propria dell’impresa, si considera valore nor-
male il costo. In caso di utilizzo extra-aziendale
di telefonini per il cui acquisto sia stata detratta
solo parzialmente l’imposta, non si realizza au-
toconsumo tassabile.

Operazioni verso soggetti collegati
Dal 1° marzo 2008, per le operazioni imponi-

bili effettuate nei confronti di un soggetto per il
quale l’esercizio della detrazione è limitato in
base alle disposizioni sul prorata, o anche per ef-
fetto dell’opzione per la dispensa dagli adempi-
menti relativi alle operazioni esenti, la base im-
ponibile sarà costituita dal valore normale dei
beni e servizi, se inferiore al corrispettivo; questa
deroga, però, scatterà a condizione che il ceden-
te/prestatore sia una società che controlla diret-
tamente o indirettamente il cessionario/com-
mittente, ovvero ne è controllata, oppure è con-
trollata dalla stessa società che controlla il ces-
sionario/committente. Se i beni o servizi non
rientrano nell’attività propria dell’impresa, il
valore normale è costituito dal prezzo di costo
del bene o dalle spese sostenute per la prestazio-
ne del servizio; diversamente, si fa riferimento
alla regola generale del prezzo mediamente pra-
ticato per beni o servizi similari.

Operazioni esenti
Dal 1° luglio 2008 saranno esentate dall’Iva

le prestazioni effettuate nei confronti dei consor-
ziati da consorzi costituiti tra soggetti con detra-
zione limitata, al massimo, al 10%, purché il
corrispettivo addebitato non superi i costi impu-

tabili alle prestazioni stesse. 
Riduzione della base imponibile
Viene stabilito in via normativa che in caso di

cessione di un bene acquistato con diritto alla
detrazione parziale, la base imponibile è assun-
ta in misura corrispondente alla percentuale di
detrazione operata.

Aliquote 
Passa dal 10 al 20% l’aliquota applicabile al-

le cessioni di cavalli, asini, muli e bardotti vivi
non destinati alla preparazione di prodotti ali-
mentari. Stesso incremento per le cessioni degli
animali di cui al n. 7 della tabella A, parte III
(conigli, piccioni, lepri ecc.), non destinati all’ali-
mentazione. 

Comma 262
Parallelamente all’introduzione dell’esenzio-

ne per determinate prestazioni rese dai consorzi,
della quale si è detto a commento del comma
261, vengono soppresse, con effetto dal 1° luglio
2008, le disposizioni sull’esenzione delle opera-
zioni infragruppo contenute nell’art. 6 della leg-
ge n. 133/99.

Comma 263
Aumenta dal 10 al 20% l’aliquota sui premi

delle corse dei cavalli.

Comma 264
La norma fissa particolari decorrenze per al-

cune disposizioni del comma 261.
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